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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta, con sua recente nota, ha fatto cono-
scere alla Regia Ambasciata a Costantinopoli che, in consi-
derazione dei bisogni locali, essa ha deciso di proibire, fino
a nuovo ordine, Pesyiortazione all'estero dei cavalli e delle
giumente da tutte le provincie dell'impero. Parimenti essa
ha vietato, per un periodo di tre anni, a decorrere dal mese
di maggio 1881, l'esportaziorie degli animali da soma, da
tiro e da lavoro dalle provincie di Aleppo, di Khudavindi-
ghiar e di Tripoli di Barberia; e, fino a nuovo avviso, dal
vilayet di Kossovo e dal mutessarífato di Serfidje.
Dalla provincia di Sii-ia si 15ossono esportare soltanto i

cammelli;,per la provincia di Aidin il divieto d'esportazione
non si riferisce che agli aninrali da lavoro.

ELEZIONI POLITICHE GENERALI

Votazione del 29 ottobre 1882.

Catania (8°) - Ëletti: Pandolfi Beniamino con voti 2874 - De-
cristofaro Ippalito, 2784 - Tenerelli Franceseo, 2759.

Como (16) - Eletti: Speroni Grinseppe con voti 9728 - Velini At-
tilio, 9349 - Bertolotti Francesco, 9191 - Adamoli Giulio,
9054 - Giudici Vittorio, 8709.

Votazione di ballottaggio del 5 novembre 1882.
Napoli (2°) - Rocco Marco eletto con voti 4902 - Carrelli, 3833.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

Splia proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto delPS giugno 1882 :

Ad uffiziale:
Riale cav. Giuseppe, maggiore nel corpo Invalidi e Veterani, col-

locato a riposo con altro decreto di pari data.

Sullaproposta del Ministro delle Finanse:
Con decreto del 2 aprile 1882:

A cavaliere:

Ausiello Gaipa Bernardo, segretario amministrativo al Ministero

delle Finanze.
Galeotti Ettore, id. id.
Fontana Paolo, id. id.
Eandi Vincanzo, id. id.
Bensa Francesco, segretario di ragioneria id.
Gemmi Antonio, segretario amministrativo id.
Mauri Enrico, id. id.
Morè Alessandro, primo segretario nelle Intendenza di Finanza.
Giacca Giuseppe, id. id.
Baravelli Antonio, id. id.
Preti Siro, primo ragioniere id.
Piccoli Luigi, id. id.
Laberio Agostino, id. id.
06rsi Giovanni Carlo, id. id.
Pedrazzi Vittorio, id. id.
Bassi Lorenzo, id. ii.
Rispoli Leopoldo, segretario amministrativo id,
Armellini Michelangelo, id, id.
Sale Vincenzo, id, id.
Pilo Francesco, id. id.
Garibaldi Carlo, id. id.
Federici Alfonso, id. id.
Umberto Luigi, segretario di ragioneria id.
Dossena Luigi Carlo, id. id.
Lombardi Federico, id. id.

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. del Ministro Guardasigilli
(G. Zanardella) nell'udienza del 31 ottobre 1882 per Pap-
provazione del testo definitivo del Codice di commercio.

Snm,
In adempimento della legge del 2 aprile scorso mi pregior

di presentare alla Maestà Vostra il testo definitivo del Co-
dice di commercio, collo schema del decreto, mercè il quale
il nuovo Codice deve ottenere la finale approvazione e pro-
mulgazione.
Quest'ultimo testo è frutto di quella revisione che al God

verno fu dal Parlamento commessa, e per la quale il Governo
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medesimo si valse del consiglio e dell'aiuto efficace di una
Commissione composta di autorevoli e chiarissimi giarecon-
sulti, economisti e commercianti.
Per tal modo faccurato lavoro di questi ultimi mesi com-

pie il periodo di quel dodicennio di coscienziose fatiche, le
quali, per testimonianza imparziale di giudici illustri, hanno
dato all'Italia un Codice che fra le civili nazioni le assegna
il posto piii eminente nella legislazione commerciale.
L'opera di revisione fu, quale l'ha prescritta la legge,

un'opera di mero coordinamento. Un più ampio mandato
dichiarai in Parlamento non avrebbe il Governo accettato ;
chè qualora avessi assunto l'incarico d'un esame degli stessi
principii direttivi, tutto si sarebbe posto in questione, e ben
poco rispetto avrei dimostrato ai lunghi studi ed alle mature
deliberazioni che determinarono le disposizioni del legisla-
tore.

Di queste stesse facoltà di revisione coordinatrice; fedele
alle promesse fatte in Parlamento, procurai di valermi con
cauta parsimonia, poichè fino dal primo istante in cui si

parlò nella Camera elettiva della estensione del mandato da
attribuirsi al Governo, mi parve che la temperanza e la cir-
cospezione nelle modificazioni, le quali non fossero di sem-
plice forma, venissero imposte dalle stesse sanzioni che il
Codice presente ha ottenuto in confronto degli altri Codici
del Regno.
E invero, allorchè nel 1865 il Governo fu autorizzato a

promulgare mediante Regi decreti, insieme ad altre leggi or-
.ganiche importantissime, il Codice civile, il Codice di pro-
cedura civile, il Codice di commercio, nessuno dei Codici
stessi era stato approvato e neppure discusso in alcuna delle
due Camere; de' due primi erano stati presentati, ma in-
darno, i disegni, dappoichè non soltanto essi non erano per-
venuti alla discussione nè della Camera elettiva, nè del Se-
nato, ma pel Codice di procedura civile era mancato persino
l'esame d'uila qualsiasi Cominissione parlamentare.
In tale condizione di cose è ovvio si potesse allora appli-

care con larghezza la facoltà di revisione e dar luogo amolte
e molto importanti modificazioni.
Il nuovo Codice di commercio, all'opposto, ebbe l'esame e

la relazione di autorevoli Commissioni in ambedue i rami

del Parlamento, e nelPuna e nelPaltra Camera speciale di-
scussione, seguìta da votazioni solenni di pressochè unanime
approvazione.
Dopo così pieno esercizio della potestä legislativa nelle

nostre Assemblee, le quali, mostrando infondate le accuse di

impotenza parlamentare, vollero che il Codice direttamente
uscisse dalle proprie deliberazioni; innanzi a questo esem-

pio, oltremodo segnalato e degno d'encomio, quando special-
mente si rifletta ai tentativi di elaborazione di nuovi Codici,
assai sovente, malgrado dotti lavori e splendide discussioni,
rimasti infruttuosi nei Parlamenti di altri paesi; di fronte
ai dissensi gravi e vivaci che si manifestarono sopra essen-

siali disposizioni, reputai che pericolose, imprudenti, im-
provvide riuscirebbero le radicali modificazioni, cui pure si
potesse imprimere carattere e sembianza di razionale coor-
dinamentà.
D'altrà parte, tuttavia, non ho potuto dimenticare che,

quanto a quelle norme le quali nella discussione parlamen-
tare furono oggetto di più forte opposizione, come altresì

quanto alle antinomie, allé ambiguitA che si potessero ri-
scontrare nelle varie parti del vastissimo lavoro,1a promessa
di un nuovo e maturo esame, nell'intento di chiarire e risol-
vere dubbi, di rimuovere le obbiezioni e difficoltà messe in-
nanzi con argomenti solidi e gravi, è stata espressa condi-
zione per alcuni, efficace .motivo per moltissimi della appro-
vazione data al Codice, che per ciò appunto ottenne quella
unanimità la quale tanto giova ad attribuire alla legge un
indiscutibile rispetto, una grande autorità.
Al duplice concetto che ho espresso credetti dovesse in-

formarsi l'affidatomi incarico, come dichiarai apertamente
iniziando i lavori della Commissione, a'cui studi commisi le
proposte coordinatrici, ed alla quale sento il dovere di ren-
dere il tributo che per me si possa maggiore d'encomi e rin-
graziamenti per la cooperazione prestatami con indefesso
zelo, avvalorato da quella copia di sapere e d'esperienza che
rende autorevoli le sue deliberazioni.
A questo duplice concetto pertanto sono informate ezian-

dio le ultime deliberazioni del Governo nelle stabilite modi-
ficazioni.
Delle principali soltanto fra esse mi sembra dover breve-

mente manifestare alla Maestä Vostra i motivi, mentre le
chiedo per la complessiva opera, per il testo definitivo del
Codice, la finale approvazione che gli dia vigore siccome legge
dello Stato.
E parmi appunto, che, pur essendo numerosissime le mo-

dificazioni nel Codice introdotte, sia necessario mi limiti a
dar ragione di pochissime soltanto, dappoichè di, tutte sa-

rebbe, da una parte troppo lungo e noioso, dall'altra vera-
mente superfluo, il discorrere. E ciò perchè di molte fra esse
sono esposti i motivi nei processi verbali della Commissione,
i qualimi onoro di presentare alla Maestà Vostra insieme a

questa relazione; e perchè poi le modificazioni medesime,
nella massima parte, non hanno bisogno di alcun commento
e si spiegano da sè, mirando soltanto a precisare, completare,
rendere più evidente il pensiero del legislatore, ad evitare
dubbi e controversie, a togliere inutili e viziose ripetizioni, a
mettere in ogni sua parte in maggiore armonia il linguaggio
legislativo, opera non mai abbastanza paziente, non mai ab-
bastanza compiuta in lavori ai quali, per l'indole loro, molte
persone, e in tempo diverso e lontano, devono necessaria-
mente partecipare.
L'enumerazione degli atti che hanno per se stessi, in ra-

gione della propria natura, il carattere commerciale richiamò
in modo particolare all'attenzione del nostro legislatore le
condizioni presenti di quelle associazioni che hanno per iscopo
la mutua assicurazione, le quali ai dì nostri conseguirono
grande estensione ed importanza in ogni specie d'assicura-
zione contro i danni e sulla vita.
Primo il vigente Codice del 1865, con notevole progresso

sulla legislazione anteriore, dettò alcune sobrie e prudenti
regole su questo argomento; ma tali regole riferì alla asso-

ciazione mutua commerciale in genere, sebbene avesse spe-
cificamente in mira le associazioni di mutua assicurazione.
Perciò fin dal progetto preliminare del nuovo Codice si re-

putò necessario di determinare con esattezza la materia che
voleasi regolare, di definire le associazioni cui le disposizioni
alPuopo dettate doveansi applicare : le associazioni, cioè, di
mutua assicurazione, essendo lontana dall'intento delle di-
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i
sposizioni medesime l'idea di voler con esse dar legge a tutte
le associazioni mutue, la cui essenza può inänitamente va-
rinte.

Di più, mentre il Godíce vigente negava alPassicurazione
mutua non márittima la qualità commerciale, il progetto
prelimiriare suindicato le attribuiva questa qualitâ, però sol-
tanto nel caso che essa riguardasse oggetti o stabilimenti di
commercio. Lo stesso sistema era stato conservato anche nel

disegno Ministeriale : gia importanti modificazioni arrecò a

quest'ultimo il Senato, colPaggiungere, nell'articolo 3 del
nuovo Codice, alla generale enumerazione degli atti di com-
mercio le assicurazioni terrestri mutue, e col dichiarare ap-
plicabili alle associazioni di mutua assicurazione le norme

concernenti la responsabilit& degli amministratori, la pub-
blicazione degli atti sociali e dei bilanoi nelle società ano-

nime, e quelle altresì che riguardano più specialmente il
modo d'impiego dei loro fondi nellq società di assicurazioni
sulla vita.
In seguito a (lueste gravi modificazioni parve opera di ne-

cessario coordinamento, dacchè con locuzione indefinita le
assicurazioni terrestri mutue s'erano poste tra gli atti di
commercio, di sopprimere nell'articolo 6 la limitazione per
la quale esse si consideravano atti di commercio soltanto
allorchè riguardassero oggetti o stabilimenti commerciali.
E in pari tempo si credette anche per queste società, come

per quelle in nome collettivo, in accomandita ed anonime,
dover riconoscere con espressa dichiarazione quella persona-
lità collettiva che era loro negata nel Codice vigente, e solo
indirettamente era stata riconosciuta nel testo del nuovo Co-
dice, quale fu approvato dal Parlamento.
Fra gli Istituti cui il Codice di commercio da norme per la

prima volta in Italia, tengono na luogo cospicuo le BOCietÀ
cooperative, sicchè oltremodo benefiche, aspettate con legit-
timo e vivissimo desiderio dalle classi lavoratrici, sono da
considerarsi le disposizioni che si riferiscono a questi soda-
lizi, dai quali l'avvenire delle popolazioni nostre attende
copiosi frutti di progresso economico e civile, di morale rige-
nerazione.

Già anche presso di noi i sodalizi medesimi ottennero lar-
ghissimo svolgimento, malgrado che, privi finora di una le-
gislazione speciale, fossero costretti a piegarsi ad ordina-
menti spesso assai poco proprii alla particolare indole loro.
Da ciò la necessità di disposizioni come quelle che il no-
stro Codice si studiò di introdurre, le quali da una parte mi-
rmo a incoraggiare, promuovere, sorreggere siffatte associa-
zioni, dando loro una eccezionale larghezza d.i movimenti e
di azione, e dall'altro lato valgano ad assicurare ad esse un
alto grado di fiducia, ordinando singolari cautele, eccitando
l'opera individuale degli associati, per i quali non si am-
mette, come in altre società, che nella quota possa scompa-
riže la persona.
Ora, anche in questa parte, nel rivedere il Codice, mentre

parve opportuno raccogliere in uno stesso luogo le disposi-
zioni delle quali si tratta, e si determinò innanzi tutto, nel-
l'articolo 219, sostituito all'articolo 75 del testo anteriore,
che le società cooperative potessero assumere la veste ed il
carattere di qualsiasi fra le varie specie delle società rico-
nosciute dalla legge, non sembrò in armonia con questa re-
gola cardinale l'inciso con cui dichiatavasi nel predetto arti-

colo che le società stesse potessero, quanto al grado di re-

sponsabilità, avere norme diverse da quelle inerenti alla
specie disocietà di cui assumono il carattere; tanto più che.
in forza dell'articolo 220 nelfatto costitutivo medesimo le
società cooperative devono apertamente assumere tutte le
forme dell'una o dell'altra specie di societâ, e questa specie
dev'essere chiaramente e costantemente ripetuta, secondo
Particolo 221, in ogni successivo atto sociale.
Ho già avvertito che, per essere utile allo svolgimento di

queste popolari societa, la legge nello stabilirne le condi-
zioni giuridiche deve adattarle alla loro indole particolare.
Per questo motivo giâ erasi fiel nostro Codice dichiarato non
essere applicabili alle società cooperative alcune delle norme
ordinarie che reggono le altre società per azioni. Ora; nel-
l'articolo 222 del testo definitivo che sancisce tali eccezioni,
altre parve cauto comprenderne a rimuovere ogni possibile
dubbio, e scolpire viemeglio il carattere speciale che si attri-
buisce dalla legge a queste associazioni.
Infatti è ovvio in primo luogo che nei titoli delle azioni

delle societA cooperative non sarebbe possibile indicare lo

ammontare del capitale sociale ed il numero e la somma to-

tale delle azioni, com'è generalmente prescritto nell'articolo
165. È infatti carattere essenziale delle società cooperative
che il loro capitale sia continuamente variabile; tanto essen-
ziale che da questa qualità ia alcune leggi le società coope-
rative prendono nome.
E per questa stessa ragione, siccome dev'essete sempre

possibile l'aumento del capitale, l'ingresso di nuovi soci, e
deve essere libero di uscirne a coloro che non recherebliero
i pro¡iri risparmi se non potessero ritirarli in caso di bisogno,
così è pure evidente che sì disconvierie affatto alle società

cooperative la disposizione dell'articolo 146, - per la quale
sono imposti obblighi rigorosi agli amministratori nel caso
di determinate diminuzioni del capitale sociale. Dovevasi in-
somma procurare di eliminare dalle norme che .reggono le
società cooperative quanto fossejncompatibile col cardinale
concetto che il loro capitale, anzichè un capitale formato, è
un capitale in continuo stato di formazione.
Si reputò del pari poco conforme a quelle agevolezze che

il legislatore si propose di accordare alle societa cooperative
il richiedere da esse, come facevasi nel testo anteriore, l'e-
lenco trimestrale di tutti i soci entrati, uscibi e rimasti nella
società. Essendo per lo piii le società cooperative, per la loro
natura, pei loro scopi essenziali e per quelle stesse disponi-
zioni di legge che grandemente limitano l'importo della quota
sociale, composte di un numero grandissimo di associati, ne
deriva che riuscirebbe sommamente difficile, oltrechè neces-
sariamente molesto, incomodo, dispendioso, il presentare ogni
tre mesi l'elenco di tutti i soci i quali si dovrebbero conti.
nuamente e faticosamente seguire ne'loro mutamenti di resi-
denza che sarebbe pur d'uopo indicare.
Per ciò l'obbligo dell'elenco trimestrale si è limitato ai soli

soci responsabili indefinitamente, conformando così la di-

sposizione della legge ai bisogni particolari di queste società
ed all'interesse dei terzi, poi qualil'indicazione delle persone
componenti la societa ha una speciale importanza allorchè
queste persone contraggono per le obbligazioni sociali una
responsabilità illimitata.
Ma nelle società cooperative a responsabilità limitata,
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melle quali ciaseun socio noli può Assumere che una quota denza ella cambiale. E queste istanze vennero recentemente

assai tenue del capitale sociale, la garanžià dei terzi dij>ende rinnovate e nelPultima discussione ebbero putorevole eco

,niansimamente dal capitale versato, dalFesattezza delfammi- anche nålla Camera dei deputati;-siccomeaugle chi veni-
histrazione della società, dalla testimonianza delle sue pub- ,

vano avvalorate di nuoši argomentî in seguito allþ legge el

QÊiúÁziarli periodiche, dal credito e svolgimento che ottiene, 7 aprile 1881 sulla abolizione del corso forzoso, lacquale in-
"dalla probita, dalla zelo,dalrantorità degli,amministratori.

'

giunge aleoverno di promuoveranûlle principalinostre città
È limitato Polenco ai soci indefinitamente responsabíli, la istituzione delle stanze di compensazione.

siedagle questi agranno ín esiguo numero, esso potrà com- E invero le stanze di compensazione non potiebliero com-
prendere, senza inconveniente, non solo gli entrati e gli u-

80($¾g anche i rimasti, cessando,così il bisogno di eccet-
arg gyesti ultimi, com'erasi da taluno proposto tanto nella
i¤ijh4 della Camera elettiva, quanto nella Commissione di
reyisione. 2

Siccome pói queàte società, le quali non una mera specu-
lazione, ma propongonsi un mutuo e fratellevole aiuto, per-

pletamente adempiere il proprio officio quando il termine per
levare il prototo fosse mantenuto ad un sol giorno. Pro-
traendosi infatti le operazioni di questi'istituti ad ora tarda,
col termine suddetto non rimarrebbe più il tenípo per fare
agevolmente nella sera il protesto di quelle cainbiali page-
bili il giorno precedente che presso le stanze restassero senza
incontri e senza saldo nel giro delle compensazioni; nè d'altro

ciò appunto,esigono, come lo stesso nome loro esprime, una
personale cooperazione, così il Codice richiede che in generale
soc¾ersonalmenteintervengano alleassemblee generali della
Bócietà, enon permette ad essi di farsi rappresentare. Essendosi
tutiayia fatta, ne10odice, eccezione a questa regola e permessa
lasprocura.nel caso che il socio non potesse intervenire per
legittinto' imliediménto riconosciuto dall'assemblea, sorse il
dubbio se nell'atto costitutivo e nello statuto si potesse, ri-
nunciare a tale eccezione e'richiedere più rigidamente Pin-
tervento diretto ed individuale nelle adunanze sociali. Questo
dubbio venne pertanto rimosso coll'artiedlo 225 del testo de-
finitivo, nel quale ei riservò all'atto costitutivo della società

bd allo statuto il determinare, se, per qualicagioni e·con
quiile ,procedimento si possa fare eccezione al salutare prin-
cipiidelPintervent pezaonale.
Una delle più profonde e più utili innovazioni che il nuovo

Codice reca alla legislazione anteriore sta nella parte che

tratta del diritto cambiario.

Spogliata la cambiale dei caratteri meramente storici e
occasionali, che non soltanto non essenziali, ma neppure sono
proprii alla sua natura e al suo scopo presente; stabilita
l'indole autonoma ed indipendente di ciascuna delle obbliga-
zioni cambiarij, e quella essenzialmente formale di tutte; e
sancito un grande rigore esecutivo per tutti gli obblighi cam-
biarii; questo eccezionale rigore, per non riaseire improvvido
e ingiustd, richiede che nessuno possa esporsi alle sanzioni
preaccennate ,sepza che sia in grado di rendersene conto,
senza che la sua attensione sia chiantata su di esse colla

espressa denoniiuÀzÍone di cambiale, le/Jera di cambio, pa-
ghern o ÿaglia cambiario, mentre d'altra parte, quando una
di quèste denominazioni nelf obbligazione riscontrasi, per
non tiadire la volontà delle parti gli effetti del diritto cam-
fajio deironÃ essere assicurati; ed a siffatte norme si è ap-

punto informato il Codice nel testo definitivo.
Nel testo medesimo, e in questa stessa materia del diritto

cambiario, fu introdotta aga modificazione di ,qualche im-
portaliza rÏspetto al termine per fare il protesto della cam-
biale.-

11 Codice votato nel Parlamento disponeva che il protesto
ovesse essere fatto nel primo giorno non festivo dopo quello
f.abilito per il pagamento. Ma già nelle osservazioni intorno
l'$ ito preliminare, parecchie Camere di commercio
aveaúd cliiato che questo termine venisse prolungato e fosse

ammesau à grotègto anche nel secondo giorno dopo la sca-

canto si potrebbe anticipare la chiusura delle stanze senza

porre ostacolo al compimento delle loro ol>erazioni, senza
turbare l'andamento di queste potenti istituzioni di credito
di cui conviene anzi augurarsi e favorire il massimo avolgi-
mento nell'avvenire.

Perciò,-allo scopo di coordinare alle necessita inerenti agli
istituti medesimi la disposizione del Codice che stabilisce il
termine per il protesto, nel testo definitivo si prorogò d'un
giorno questo termine, prescrivendo che il protesto debba es-
sere fatto non più tardi del secondo giorno non festivo dopo
quello stabilito per il pagamento, e quindi sia in facolta del

possessore di procedervi tanto nel primo che nel secondo

giorno successivo, non però nel giorno stesso stabilito per il
pagamento, il quale dov'essere per intiero a beneficio del de-
hitore.

Questo termine di due giorni fu accolto nella legge di bain-
bio germanica, e anche in essa fu precisamente concesso per
soddisfare i bisogni delle Banche-giro, sopra istanza dei rap-
presentanti di Amburgo, i quali dichiararono che nelle ban-
che stesse il portatore della cambiale non può sapere con

certezza entro un solo giorno se sia avvenuto il pagamento
mediante un ùtile incongro a suo favore.
Anche nella recente legge di cambio belgica del 20 maggio

1872, il termine del protesto da uno, quale era nel Codice

del 1808, fu portato a due giorni, e lo stesso termine è pure
stabilito nella legge di cambio úngarica del 187ß e nel Co-

dice delle obbligazioni decretato dall'Assemblea federale

svizzera il 14 giugno 1881.

Mentre pertanto la modificazione che il testo definitivo

arreca al Codice lo mette in armonia coll'ufficio che devono

adempiere le stanze di compensazione,la nuova disposizione,
considerata anche soltanto in se stessa, non produce alcan
inconveniente, dacchè il termine di cui trattasi non altera la

scadenza, non è una dilazione accordata al debitore, ma è

una facoltà lasciata al possessore della cambiale, facqltà che
può riuscire utilissima ad agevolare accordi amichevoli, evi-
tando dispendi ed atti litigiosi. Chè se Ìl nuovo termine può
ritardare d'un giorno la liberazione dei coobbligati soggetti
all'azione di regresso, una sì minima differenza, inattendibile
per se stessa, può anzi in molti casi giovare ai coobbligati
medesimi, poichè essi, allorchè nelle stanze di compensa-
zione avvenga in via d'incontro il saldo della öambiale, ov-
vero dal ritardo sia prodotto il pagamento invia amichevgle,
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vëngóno sottratti completamente alPazione-di regresso che
ltiimenti avrebberú novato subire.
Anche rispetto al termine che per l'esercizio de1Pazione

di regresso fu stabilito quanto alle cambiali pagabili in e-
stéri paesi qualche.modificazione fu introdotta nelParticolo
321 del testo definitivo per coordinare alla situazione dei

luoght alla ragione *delle distanze il termine stesso, appli-
cando poi eguali norme ai termini che si riferiscono al di-
ritto di abbandono delle cose assicurate nelle assicurazioni -
marittime (articoli 636 e 737), ed alla prescrizione delle a-
sioni contro it vettore nel confratto di trasporto (art. 926).
Quanto adunque al termine per l'azione di regresso cam-

biario, se assai opportunamente il nuovo Codice aveva ab -

breviato i termini stabiliti in quello del 1865, risultando essi
troppo lunghi di fronte alla estensione delle comumcazioni
terrestri e marittime ed alla maggiore frequenza e rapidità
loro, anche i nuovi termini adottati non erano pienamente
proporzionali al tempo che è necessario alPesercizio delle
azioni giudiziarie dai diversi luoghi.
Imperocchè, essendosi stabilito il termine di sessanta

giorni per tutta PEuropa indistintamente, e fliori d'Europa
soltanto per le coste delPAsia e delPAfrica bagnate dal Me-
diterraneo, dal mar Nero, dal canale di Suez e dal mar

marittime, tenendo conto dellä maggiore o minore frequenim
dei mezzi di comunicazione.

Conseguentemente, dal grtippo dei paesi per i quill il t re
mimrentro cui deve eseicitarsi Pazione di regresso 'è fissado
a due mesi si esclusero l'Islanda e le isole Feroe, poichè du-
rante-parecchi mesi dell'anna è interrotta qualsiasi comunir
cazione con quelle regioni artiche; e per contro vi fuiono
inchiuse tutte quelle piazze interne che siano, collegate me

diante strada ferrata ad una piazza inarittima delPAsia o
delPAfrica, sul Mediterraneo, sul canale di Sûez, sul niar
Rosso o sul mar Nero. Per le stesse ragioni nel secondo
gruppo, comprendei1te le contrade per le quali il termine è
fissato a quattro mesi, furono inchiuse le piazze marittime
dell'Oceania e quelle interne ad esse congiunte per strada
ferrata, e ne furono tolte le cíttA interne dell'Asia, dell'Africa
e <lell'America che non siano collegate per strada ferrata'a
qualche porto sulla costa.
Per tutte queste ultime piazze e per le altre non compress

in alcuno dei due gruppisuindicati rimane imnistato il fer-
mine massimo di otto mesi, che è reputato sufficiente anche
da altre legislazioni, per comunicare colle piazze di coni-
mercio più remote.
E per coordinare poi, come.ho accennato, alle preindicate

Rosso; di cent0Venti giorni per le altre piazze dell'Asia e

dell'Africa e per quelle dell'America sui versanti del Paci-
fico, di duecento(Inaranta giorni in tutti gli altri dasi, ne de-
rivavano parecchie notevoli ineguaglianze.
Se infatti sessanta giorni sono più che sufficienti per co-

municare con qualunque punto dell'Europa continentale e

colla maggior parte delle sue isole, con taluna di queste però
le comunicazioni mon sono possibili che durante una sola
ãrte delPanno.

'

D'altró 6anto stabiliti sessanta giorni per le cost,e marit-
time delPAnia e dell'Africa bagnate dai mari suindicáti, non
era conveniente di paddoppiarlo per le piazze situate a bre-
vissima distanza dalle coste stesse, facendo corrispondere ad
una maggior distanza di poclie ote un maggior termine di
due mesi.
Così pure non eravi ragione di assegnare quattro mesi per

le piazze dei versanti del Pacifico e otto mesi per quelle dei
versanti dell'Atlantico, nientre per quest'ultimo il Codice vi-
gente stabilisce con maggior fondamento un termine più
breve.
E neppure corrispondevã alla ragione delle distanze il ri-

chied'ere otto mesi per i porti dell'Australia, coi quali le co-
mumcazioni non sono più difficili e tarde di quello che non

lo/siano coi porti della Cina e del Giappone, e quattro sol-
tanto per le piazze anche più interne delPAsia, dell'Africa e

degli estremi punti del versaute americano del Pacifico, dap-
poichè per alcune di queste piazze, situate più addentro e

afornite di regolari mezzi di comunicazione, questo termine
di quattro mesi sarebbe stato augusto, mentre non lo è adot-
tandolo per le coste delPOceania.
Si credette pertanto di mettere questi termini in armonia

fra loro, procurando colle modificazioni introdotte nel testo
definitivo, di proporzionarli meglio alle distanze, sulla base
del tempo che accorre, secondo le informazioni assunte alla
Direzione generale delle poste, per corrispondere fra l'ItalÍa
e le diverse piazze mercantili dell'estero, così Arrestri come

disposizioni quelle concernenti l'abbandono delle navi e la
prescrizione dell'azione contro i vettori, þer quanto è con-
sentito dalla diversità dei casi intorno ai quali esse dispon-
gono, si sono eziandio modificati gli articoli 638, 63'i e 926.
Nei due primi, concernenti Pabbandono delle navi, il mar

Rosso, che dopo l'apertura del canale di Suez è divenuto più
accessibile del mar Nero, fu inchiuso fra i mari rispetto ai
quali è assegnato il termine più breve. :
E nen'articolo 926 il termine minimd di sei mesi, egtrá 11

quale prescrivonsi le azioni contro, il vettore derivanti dal
contratto di trasporto, fu esteso alle liiazze delPAsia e del.
PAfrica, unite con strada ferrati ad uno degli s,cali gel
Mediterraneo, del mar Nero, del canale di Suez, ed alle

piazze del mar Rosso, tanto marittime quanto interne, pur-
chè in comunicazione ferroviaria colle prime, e fu invece ac-
cordato il beneficio del termine massimo alle piazza del
l'Islanda e delle Feroe.
Il nuovo Codice ha in apposito titolo regolato il contátto

di conto corrente, mediaate speciali disposizioni· che atten-
nero l'approvazione universale. Queste disposizioni,, secondo
che risulta ii lavori preparatori, riguardando apýunto il
solo contratto di conto corrente, è essenziale mantenere que-
sta locuzione che era stata adoperata tanto nel progetto pre-
liminare quanto in quello ministeriale. Perciò la locuziona
medesima, scomparsa negli emendamenti deliberati in Se
nato, unicamente perchè l'articolo che la conteneva, si acou-
pava della prova del conto corrente, che si volle Ïasciare re-
golata dalle norme generali intorno alla prova, venne rista-
bilita nel testo definitivo. Sembrò importynte il farlo, non
solo per l'armonia dei vari articoli di quel titolo fra di loro,
ma per evitare, come il legislatore fino dall'origine ebbe in
mente, ogni confusione fra il conto corrente convenzionale e
quello dipendente da puro fatto, da un semplice conto di de-
bito e credito sorto per qualsiasi titolo fra commercianti. A

Il contratto di trasporto, intorno al quale il Codice org
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Vigentedettò disposizioni non soltanto înconil>1ëte, nia podo
logiche e poco chiare, è regolato nel novello Godice colla

ampiezza che si addice all'importanza oggi acquistata da

-q¤esto contratto pei nuovi e maravigliosi mezzi di comuni-
cagone che intieramente ne modificarono le condizioni.
Fra questi mezzi, le strade ferrate tengono una-posizione

oesì eccezionale che richiede specialissime determinazioni.
-

Eia questoproposito un quesito assaíimportante, in tutti
i luoghi in cui si svolse in vaste reti questo poderoso mezzo
di trasporto, si presentò al legislatore,-e nel silenzio del le-
gislaiore aÏla giurisprudenzar si chiese, cioè, se le Ammini-
stra2ioni di strade ferrate potessero coi loro regolamenti de-
rogare alle condizioni ordinarie di responsabilità stabilite
dalla legge.
Anche presso di noi, tacendo la legge, la questione sorse

innanzi Ali'autorità giudiziaria e discrepanti furono le deci-
sioni dei Tribunali.
n nuovo Codice pertanto, sulla traccia delle più cospicue

legislazioni commerciali estere, dovea sciogliere la questione,
e la sciolse niegando efficacia alle stipulazioni dei regola-
menti che eséludano o limitino nei trasporti per strada fer-
rata le responsabilità determinate, dal Codice stesso. Il mo-
nopolio che le strade ferrate, alle quali con altri veicoli non
si può far concorrenza, esercitano di fatto, fa sì che le condi-
zioni scritte nei loro regolamenti non siano effetto dell'ac-
cordo della volonta delle due parti, ma dettate dall'una di
esse, debbano venire senza discussione e senza vero e proprio
consenso subite dall'altra. Perciò, colla ragione che lo in-
forma vien meno _e cessa d'essere applicabile a questa mate-
ria il precetto giutidico secondo il quale, legge fra le ,ñarti,
il contratfä vince fa legge.
Ma còntro questa rigidezza di responsabilità sorsero vive

opposizioni in Parlamento, principalmente perchè la gra-
vezza delle responsabilità fu considerata un ostacoÌõ alla te-
nuita dei prezzi i trasportò che è supremo benificio per 11
commercio: úna assoluta esclusione deHe tarife ridotte di
cui è sempre più sentito il bisogno e nelle quali alla dimi-

sponsabilita potãsse corrispondere la diniitiuziëne dëlprezzo
e non fossero kese im¡Ïossibili le tarife ridotte, colle proposte
modificazioni le resporiiaEilità or'dinarie si sarébbero potute
eschîdere o limitare anche colle tarìKe ordinarie, e, cósì,
senzamhe alla limitazione delle responsabilità stesse corri-
spondësee una qualsiasi diminuzione di prezzo,
Pertanto credetti io pure non si potesse giungere nella re-

visione del Codice a mutamento così radicale ed eccedeniie lo
stesso fine che s'ebbe in mira. Ma reputai fosse giusto, e
stesse pienamente nei confini dell'accettalio incarico di coor-
dinamento, lo stabilire nelParticolo 416 che anche le Am-
ministrazioni di strade ferrate possano limitare le ordinarie
responsabilità, a condizione però che a tale limitazione cor-
risponda una diminuzione dell'ordinario prezzo di trasporto,
offerta con tariffe speciali.
Mediante questa clausola, la disposizione dell'articolo 416

si coordina alle norme fondamentali della legge organica
sulle opere pubbliche, la quale, ammettendo espressamente
tariffe ridotte e,speciali, non deve trovare contrasto in altre
disposizioni di legge, le quali escludano indirettamente la
possibilità di fatto delle tariffe medesime. Si coordina alle
esigenze inerenti alla natura speciale dei trasporti per strada
ferrata ed alla necessità delle grandi conc'orrenze, le quali
non devono essere precluse alle nostre reti di ferro ; poichè
per tal modo si ottiene che i precetti giuridici sul contratto
di trasporto si adattino allo svolgimento di questa gigan-
tesca industria ferroviaria, di questo maraviglioso istituto
che divenne nuova e potente leva di tutte le forze sociali
delle n'azioni. Si coordina alla precedente disposizione delfar-
ticolo 401 che essa pure,ammette derogazioni contrattuali
al dirifto comune nel caso di trasporti fatti in modo spe-
ciale. Si coordina inoltre, per argomento di equa correla-
zione, all'altra disposizione delPart. 41‡, che consente, nel
caso di clausola penale, o di quella che nel linguaggio tec-
nico chiamasi dichiarazione d'interesse alla riconsegna, una
derogazione alla responsabilità normale, coll'aumento della
tariffa rendendosi pitt considerevole l'indennità.

nuzione ðel prezzo è correlativa inseparabilmente la dimi-
uzione degli oneri.
Le preaecenate obbiezioni e Pesempio che ci viene pôrto
al disegno di convenzione internazionale compilato a Berna
dai rappresentanti dei principali Stati d'Europa, mi fecero
assumere in Parlamento l'impegno di esaminare accurata-
mente sa qualche temþeramento alle disposizioni del nuovo
Codice si potesse accogliere allo scopo di coordinare le di-

uposizióni medesime alle leggi speciali vigenti nello Stato ed
egli istituti che alcune di esse sono chiamate a disciplinare.
Dàlla Sottocommissione che avea apparecchiato il primo

lavoro di revisione si era proposto di ammettere che tutti i
vettori e quindî anche gli amministratori di strade ferrate

potessero sempre determinare anticipatamente, sotto specie
di contenzione, Pimporto delPindennità da corrispondersi in
caso di ritardo e in caso di perdita od avaria.
Ma alla Commissione non parve accettabile tale illimitata

proýsta. E iàYero essa dipartivasi troppo dalle norme pen-
satamente volute dal legislatore non solo, mii riusciva un
mezy chy eccedeva lo scopo al quale miravasi. Imperocchè,
mentre le facoltà che si chiedevano per le strade ferrate di-
dhiaravaksi utili e necessarie aflinche alla diminuzione di re-

Infine la predetta clausola scritta nell'articolo 416 evita

ogni dissonanza col diritto comune, coi concettióhe condus-
sero a regolare questa stessa materia. Imperocchè, se il di-
vieto di escludere o limitare le normali responsabilità derivò,
come si disse, dal bisogno d'impedire che dalle Amministra-
zioni delle strade ferrate si impongano condizioni che non

nascano dalla libera volontà d'ambedue le parti, ne consegue
che quando vi hanno due tariffe con responsabilitA diversa,
se il mittente preferisce di eseguire il trasporto con quella
che limita la responsabilità, in tal caso il libero consenso

può, come in ogni altro contratto, derogare alla legge. Chi
si vale delle strade ferrate potra vedere, in seguito alPo/J'erta
speciale che deve contrapporsi alle condizioni delle ordinarie
tariffe secondo la formula delParticolo 416, se gli convenga
attenersi alle tariffe ordinarie da cui è inseparabile Pordi-
naria responsabilità, o rinunciare alla medesima ín vista di

i altri vantaggi, e fra l'una e faltra condizione economica o

giuridica avrà facoltà di optare.
In questa materia del contratto di trasporto un'altra di-

sposizione diede argomento ad obbiezioni in Parlamento,
quella, cioè, in forza della quale Pazione contro il vettore per
la perdita od avarla non riconoscibile al momento della ri-
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consegna sussiste, per breve tempo, archericevutipli oggetti
e pagato il porto.
Ma questa disposizione è in massima così normale, così

conforme si principii generali di diritto che ometterla non
sarebbe stato razionalmente possibile, sicchè si finì a chie-
dere soltanto che venisse modificata, facendola maggiormente
corrispondere a quella somigliante che venne inserita nel ci-
tato .progetto di convenzione internazionale compilato a

Berna; ed il Governo assunse l'impegno di esaminare compa-
rativamente le due formule affine di scegliere quella fra esse

che stimasse preferibile.
In seguito a tale esame il Governo credette che giovasse

attenersi al termine di sette giorni stabilito nel progetto di
Berna, anzichè a quello di dieci che erasi prima fissato nel
Codice, dappoichè per sì lieve differenza nel termine stesso
non parve conveniente, in tanto scambio di prodotti fra na-

zione e nazione, lasciare difformità di termini facilmente
inavvertita appunto perchè sì lieve.
Parimenti si accolse la formula della divisata convenzione

rispetto alle condizioni concernenti la prova del danno.
Ma invece non parve convenisse aggiungere all'articolo del

Codice nostro quell'inciso della convenzione medesima, col
quale si dice estinta l'azione contro il vettore, quando la ri-
cognizione dello stato delle cose viene da esso offerta, ed è
possibile all'atto della riconsegna. Infatti, attribuendo al
vettore il diritto di esigere tale ricognizione ogni qualvolta
per farla siavi una mera possibilita assoluta, la quale non
manca mai, la regola stabilita in questa disposizione sarebbe
onninamente annullata. E quando si tratti di ricognizione
offerta dal vettore, la quale riesca facile e pronta, è superfluo
l'aggiungere parole che sanciscano un diritto in tal caso in-
controvertibile, come lo è reciprocamente per il destinatario,
secondo l'articolo 409.
Sembrò pure superfluo l'aggiungere in fine di quest'articolo

415 essere sempre salva l'azione in caso di dolo, dappoichè è
principio troppo superiore ad ogni controversia che in ogni
disposizione il dolo intendesi sempre eccettuato, nessun patto
potendo far sì che cessi la responsabilità dipendente dal dolo.
Se così non fosse, quell'avvertenza a maggior ragione si sa-
rebbe dovuta aggiungere in fine del successivo articolo 416
ed in altri non pochi, sicchè era conveniente cancellarla, af-
finchè nemmeno l'apparenza vi fosse che la medesima potesse
avere esclusiva applicazione all'articolo 415.
Gli eminenti vantaggi che il commercio ai giorni nostri

ritrae dalla circolazione dei valori rappresentati dalle merci
e dalle derrate poste nei magazzini generali, e l'indole es-
senzialmente commerciale delle fedi di deposito e delle note
di pegno (warrants) richiedevano che il nuovo Codice di
commercio non rimanesse immemore di questo importante
istituto, non trascurasse la determinazione dei diritti ed ob-
blighi che derivano dalla emissione e trasmissione di quei
titoli di credito.
Perciò il nuovo Codice si occupa in un titolo speciale del

deposito di merci e derrate nei magazzini generali.
E nel lavoro di revisione ora compiuto si stimò necessario

un più completo coordinamento delle disposizioni ðel Codice
di commercio con quelle della legge 3 luglio 1871 sui ma-
gazzini generali, modificata coll'altra recentissima del 2 a-
prile 1882.

Conseguentemente-si sono trasfuse-nellesto definitivo Ael
Codice, fra le disposizioni delle precitate leggi, tutte quelle
che hanno un carattere strettamente giuridico, lasciando alle
leggi speciali l'impero per ciò ohe concerne i provvedinienti
d'indole amministrativa.
Siccome però i i·edattori delOodice di commercio fino ðal-

l'origine del roprio lavoro ebbero sott'occhio la predeftà
legge speciale del 1871, e, pur procurando di conformarsi
alla meðesima, si studiarono di metterla in piena consonanza
colle altre parti del Codice stesso, così, anche nel testo defi-
nitivo, pur accogliendo per intiero le disposizioni delle due
leggi speciali già ricordate, si è creduto necessario, quanto
alla forma, al linguaggio giurikico, di renderle meglio corfi-
spondenti a tutte le altre disposizioni colle quali devono fon-
dersi in armonica unità.
Anche nella parte del Codice che tratta del commercio

marittimo, l'opera di coordinamento affidatami non poteva
per fermo spingersi sino ad una radicale revisione dei prin-
cipii adottati dalla nuova legge e della loro applicazione ai
vari istituti giuridici che hanno relazione con questa specie
di traffico.
Le maggiori modificazioni, e nemmen essa radicali, sono

quelle recate nel testo definitivo alle disposizioni riguardanti
i registri che il capitano marittimo è obbligato di tenere.
Quanto ad essi occorreva coor inare le disposizioni del

Codice di commercio con,quelle del Codice e del regolamento
della marina mercantile.

Perciò, in conformità all'articolo 345 di quest'ultimo, e
seguendo pure le tracce del progetto preliminare e del pro-
getto ministeriale del nuovo Codice, a scopo di coordina-
mento ed insieme di semplificazione, si raccolse in un solo
registro, il giornale nautico, tutto ciò che riguarda il basti-
mento; e quest'unico giornale si volle diviso in piii libfi,
nelle cui stesse denominazioni si fece in modo che spiccasàe
la concordanza fra ciascuno di questi libri e queni indicati
nel predetto regolamento della marina mercantile; menti·e
in pari tempo si determinarono con ordine razionale le anno-
tazioni che i libri stessi devono contenere.
Per l'ultimo di essi, l'inventario di bordo, i limiti segnati

nel mandato attribuito al Governo dal Parlamento non con-
sentirono di secondare i voti espressi da alcune Camere di
commercio e associaziom marittime, come pure da privati
armatori, chiedenti venisse cancellata nel Codice la disposi-
sione che impone l'obbligo di questo inventario, il quale
'altra parte in molti casi può riuscire veramente utile a
quegli scopi per cui, dopo maturo esame e in sèguito a do-
mande di rappresentanza commerciali, era stato nel Codice
introdotto: tanto piii che, mediante lievi temperatoenti, può
essere conoiliato con quelle legittime esigenze che vemiero
messe innanzi dagli uòmini di mare.
Alle varie necessità e convenienze di cui ho parlato credo

pertanto siasi legittimamente provveduto collá modifica-
zioni che veggonsi introdotte nell'articolo 500 del testo défi-
nitivo.
Per effetto di queste modificazioni, ché sono informate ai

concetti manifestatimi dalla Commissione parlamentare di
inchiesta per la marina mercantile, si abbandonano al futu^ro
regolamento indicato nel predetto ariticolo del CotÌice le
norme concernenti le modalità dell'inventario e la periodiaa



verificazione delfadempinientó delle disposizioni contenute
nel regolamento pár la marina mercantile intorno agli at-
trezzi, corredi ed istrumenti dei quali devono essere munite
le navi secondo la specie loro ed i viaggi che esse intra-

prendono.
In questa stessa materia poi, l'esenzione dalPobbligo della

tenuta dei libri venne, nel successive articolo 501 del testo

definitivo, estesà alle navi d'una portataditrenta a cinquanta
tonnellate in cogrdinamento alle norme che nella riforma del
1877 il Codice della marinamercantile stabilì (articolo 60)
rispetto ai limiti della piccola navigazione delle coste.
Quanto alle modificazioni introdotte nel libro terzo del

Codice che riflette il fallimento, di due sole fra esse parmi
occorra qui accennare brevemente i motivi.
Colla prima, nell'articolo 696 del testo definitivo si stabi-

lisce che nella procedura penale di fallimento, compiuta la
istruttoria, ogni provvedimento spetti sempre alla camera

di consiglio ed alla sezione d'accusa, tanto nel caso si debba

dichiarare non farsi luogo a procedimento, quanto in quello
in cui Pimputato debba essere rinviato al dibattimento.
Nel testo precedente del Codice per il primo caso soltanto

era affermata la competenza della camera di consiglio o della
sezione d'accusa. Ora sarebbe stato certamente contrario ai

principii di diritto comune, che diverse fossero le guarentigie
del giudicato secondo che il medesimo tornasse favorevole o ,

contrario all'imputato, e d'altra parte non potrebbe non rav-
visarsi anormale una giurisdizione che si accorda monca e

imperfetta a ciascuna delle autorità cui si attribuisce. i

La Commissione di revisione reputò invero che, anche se.
condo la dizione del testa predetto, si dovesse ritenere che

alla camera di consiglia ed alla sezione d'accusa apparte-
nesse di pronunciare così la deliberazione di non farsi luogo
a procedimento come quella di rinvio al dibattimento, non

potendosi presumere diversa, in virtù dei principii summen-
tovati, l'intenzione del legislatore. Poichè tale adunque senza
contrasto venne riconosciuto essere il senso delP articolo,
parve giovasse P esprimerlo, affinchè per avventura innanzi
alla precisa lettera della legge non si pretendesse inammissi-
bile Pindagine intorno alla volonta del legislatore.
L' altra modificazione in questo libro introdotta e che im-

porta avvertire consiste nella soppressione delfarticolo 850

del testo anteriore, col quale dichiaravasi che nei reati di

bancarotta commessi dal fallito si applicano le regole ordi-

natie intorno agli agenti principali ed ai complici.
Ora, si è ragionevolmente temuto che, ove per Papplicabi-
lità in questa materia di taluna fra le regole ordinarie del

diritto penale si mostrasse di reputare necessaria una

espressa disposizione, potesse poi dubitarsi se in generale le

regole stesse, quelle, ad esempio, concernenti il tentativo, il
concorsó di rènti, la recidiva, le circostanze attenuanti, do-
éssèro avere piena applicazione nella mancanza, rispetto ad
esse di una consimile disposizione formale.
Di piii questa disposizione posta nel capo che tratta dei

resti di bancarotta commessi dal fallito poteva quasi parere
significasse che le medesime regole concernenti la complicitã
ún dovessèro del pari esercitare impero negli altri reati
ptgveduti nel presente Codice di commercio, quelli, ad
eeëniliin, chã ~esso enumera nèl capo delle disposizioni penali
în mytern di società, e non 19 dovessero anzi nemmeno nei

resti commessi in innteria di fallimento da persone diverse

dal fallito, reati di cui si parlerebbe separatamente dopo la

disp.osizione del surriferito articolo 8:i0 senza riclaiamarla.
Se perciò il mantenimento di questa disposizione poteva

produrre inconvenienti, nessuno può produrne la sua sop-

pressione, dappoichè non pare si possa da alcuno pensare o

pretendere che anche nei reati di bancarotta, come in ogni
altro, non siano applicabili le regole generali e fondamen-
tali sancite dal Codice penale, e fra esse quelle relative alla
complicità.
E tanto meno ciò potrebbe essere pensato o sostenuto;

dacchè in altre disposizioni dãl Codice presente si trovano
indicati come punibili i complici; e dacchà anzi quando de-
terminati fatti commessi da persone diverse dal fallitò di-

chiaransi dal Codice stesso reati speciali, sono espressamente
dichiarati tali soltanto pel caso che non vi sia stata compli-
cità in bancarotta.

Rispetto al quarto libro che regola l'esercizio delle azioni
commerciali e la durata loro, notevole è la modificazione che,
nell'argomento della prescrizione commerciale, l'articolo 916
del testo definitivo del Codice ha arrecato all'articolo 908

del testo anteriore.
Questo stabiliva che la prescrizione cõmmerciale potesse

essere interrotta soltanto in forza di un riconoscimento del-

l'obbligazione per iscritto o di una domanda giudižiale non
perenta. Fer tal modo, mentre da una parte, a differenza di

altre legislazioni, aveva ammesso l'interruzione della pre-
scrizione, anche mediante il semplice riconoscimento per
iscritto dell'obbligazione, non aveva tenuto conto di altri
atti giudiziåli che per Pinterruzione sono indicati come effi-
caci dall'art. 2325 del Codice civile, ed anche'<iuanto alla
domanda aveva considerato soltanto il cáso della perenzione
e non quelli della nullità della medesima, del recesso e simili,
anzi nemmeno quello in cui essa fosse stata proposta innanzi
a giudice incompetente, casi tutti che pur sono regolati dallo
stesso Codice civile.
Perciò era mestieri rimuovere i dubbi che la restrizione

portata dalPart. 906 alle norme del diritto civile potesse per
avventura produrre ; tanto più che in questo stesso Codice

di commercio, quando si trattò della decadenza dalPazione

di regresso, si reputò necessario dichiarare (art. 325) Peffi-
cacia interruttiva della domanda proposta innanzi a giudice
incompetente, e quindi non dovevasi dal contrasto fra questa
disposizione e quella

,

del citato articolo 906, lasciar argo-
mentare che la prima costituisse una eccezione alla regola
generale.
Credetti adunque per ogni aspetto opportuno di determi-

nare nel testo definitivo che Pinterruzione della prescri-
zione commerciale è regolata secondo le disposizioni del
Codice civile.
Ed in questo medesimo argomento delPinterruzione della

prescrizione mi parve inoltre conveniente, se non necessario,
di empiere un'altra lacuna che potevasi scorgere nel nuovo
Codice in cui nulla era stabilito intorno alla interruzione
della prescrizione nelle obbligazioni cambiarie.
In forza di questo silenzio della legge presentavasi nata-

ralmente 11 concetto che alle obbligazioni cambiarie fossero
applicabili le norme generali, per le quali, trattandosi di ob-
bligazioni essenzialmente solidarie, in forza delfart.2180 del
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Codice civile, l¾nterruzione avvenuta rispetto ad uno dei
coobbligati è efficsoe e.nohe rigpetto a tuttigli altri. Ora, una
tale conseguenza è così repugnatite alPindole delle' obbliga-
sioni cambiarie; che-anchè sotto l'itupero della vigente legge
diede luogo a vive controversie, dappoichè l'accomunare tutti
i soscrittori di una cambiale in una sorte stessa per gli ef-
fettidell'interruzione della prescrizione, e in determinati casi
fors'anche lierl'effetto della sostituzione della lirescrizione
ordinaria alla prescrizione commerciale, produrrebbe incon-
venienti gravissimi, togliendo di mezzo la semplicitã, la spe-
ditezza, la sicurezza che sono proprie del diritto cambiario.
Ed áneora più tale indistinta comunanza di obblighi sa-

rebbe in'disarmonia colla legge nuova, la quale, come gik
osservai, ha avvalorato fermamente il principio dell'autono-
mia delle singole obbligazioni cambiarie, della loro piena in-
dipendenza.
Perciò era d'uopo ovviare agli inconvenienti che sarebb'ero

, derivati dal silenzio della legge, completando il sistema sì
fortemente scolpito nel nuovo diritto cambiario, al quale, per
non mcorrere m evidente disarmonia, devono essere coordi-
nate, come lo sono nella legislazione germanica, le norme
concernenti la prescrizione. Si stabill quindi iielParticolo 916
del testo definitivo che nelle obbligazioni cambiarie gli atti
interruttivi della prescrizione rispetto ad uno degli obbligati
non hanno efileacia rispetto agli altri.
Questa nuova disposizione dell'articolo 916 intorno alle

obbligazioni cambiarie deve pure applicarsi, è forse superfluo
che qui lo dichiari, agli altri titoli trasmissibili mediante
girata, come ordini in derrate, assegni banceri, lettere di
vettura, polizze di carico, le cui forme ed effetti già il Codice
stesso ha, nelle disposizioni che li riguardano, equiparato
alle forme ed agli effetti della cambiale.

Sms,

Onorando il nuovo Codice della Sua augusta sanzione, la
Maesta Vostra darà al paese una legislazione commerciale
per comune convincimento non affatto indegna di quelle ful-
gidissime tradizioni, le quali ricordano il primato che un dì
l'Italia ha avuto anche in questo ramo del diritto.
Il campo dei traffici è om.ai divenuto sì vasto, le relazioni

fra i commercianti di tutte le contrade della terra sì estese
e incessanti, che sempre si fa piil vivo l'augurio che a rego-
lare i rapporti giuridici in materia di commercio, al di sopra
del diritto nazionale de'vari Stati, sorga un diritto delle
genti, una legislazione internazionale ed universale.
Ma gia, prima che questo voto si compia, 17talia ha pro-

curato nel Codice prèsente di tener conto degli imperiosi bi-
sogni così strettamente congiunti al carattere dei moderni
commerci: chè delle reali condizioni della SocietA dev'essere
ossequente Interprete la Ïegge, essendo sempre vero e sempre
necessario, secondo l'alta sentenza di Tullio : non opemone
sed natura constitutum essejus.
E perchè appunto io confido che la nuova legislazione

commerciale sia l'espressione sincera dei nostri bisogni, delle
nostre idee, dei nostri costumi, io spero-del pari che il primo
Codice scritto dalfItalia in Roma sarà, come le antiche leggi
latinè, fondamento di Sloriosa prosperità,

ENa tons (Beria 39 della Baccoga sfßeW Ne leggi e dú
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
'

PER GRAZIA ÐI DI E PER YOT10NTÀ PELTA NA¾Í0NE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 2 aprile 1882, num. 681 (Serie 32), cólla
quale fa approvato il Codice di commercio del Regno d'Italia
che deve entrare in osservanza non più tardi del, 1* genngio
1883, e fu autorizzato il Governo del Re ad introdurre nel
testo del Codice stesso le modificazioni atte a coordinarne le
disposizioni tra loro, e con quelle degli altri Codici, leggi ed
istituti speciali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Oufti,
Abbiamo decretato e decretiamo : .

Art. 1. Il testo definitivo del Codice di commercio portante-la
data di questo giorno è approvato edevraesecuzioneacominbiare
dal 1° gennaio 1883.
Art. 2. Un esemplare del suddetto testo definitivo, stampato

nella Regia tipografia, firmato da Noi e controsegnato dal Nosfro
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, servirà di originale e
verrà depositata e custodito negliArchivi generali del Regno.
Art. 3. La pubblicazione del predetto Qodice si eseguirà col

trasmetterne un esemplare stampato' a ciascuno dei Comuni del
Regno, per essere depositato nella sala del Consiglio comunale, e
tenuto ivi esposto durante un mese successive per set ore,m ciascun
giorno, affinchè ognuno possa prenderne cognizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufäciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 31 ottobre 1882.

UMBERTO.
' Ûr. ZANARDË LL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDERI.

Con decreto del Ministro del Tesoro del 4 novembre 1882,11
notaio sig. Ercole Frosi, di Roma, venue accreditato presso la Di-
rezione Generale del Debito Pubblico per le autenticazioni pre•
s<ritte dalla legge e regolamento in vigere per PAmministrazione
del Debito Pubblico.

PARTE-NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il Daily Telegraph del 3 novembre crede di sapere che il
gabinetto di Londra ha proposto a quello di Parigi di nomi-
nare presso il governo egiziano, a titolo temporaneo o per-
manente, un residente inglese, che sarebbe in pari tempo in-
caricato di consigliare il kedivé, ed eserciterebbe, solo, il
controllo finanziario.
Le obbiezioni sollevate dal governo francese avrebbero îne

dotto il gabinetto inglese ad introdurre in questo progetto
alcune modificazioni, che però ne lasciërebbero intatta la so-
stanza.

Il corrispondente da Costantinopoli dello ßlandard pac-
conta che lord Dufferin, dietro invito del gimo ministro
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ebbe con questi e col ministro degli affari esteri il 31 ottobre
am abbocommento che durò un'ora e igenzaR hapo delgähi-
ne to ottomano era deeÎderoso ði udire dalle labbra deÏl'a14-
basolatöže una spiegazione delle ragioni che avevano mosso

il governo britannico ad aflidare a Sua Eccellenza una mis-
sione in Egitto.
Nella sua conversazione con lord Dufferin,Said pascià, non

nascose il fatto che in presenza di un tale insolito modo di

procedere da.parte del gabinetto Gladstone di nominare, cioè,
Tambasciatore presso Ía Porta a sostituire perfino tempora-
aeamente il console generale a ministro, residente in Egitto,
il governo turco mostrava un sentimento di inquietudine circa
la intenzione delPInghilterra nella questione egiziana. Lord
Dufferin disse a Sua Altezza di rassicurarsi completamente
circa gli scopi della missione che gli era stata affidata. Di-

chiarò che andava in Egitto unicamente per assumere la di-
rezione degli affari politici in quel paese durante l'assenza
forzata di sir Eduard Malet in causa di malattia, durante
un periodo che egli prevedeva che durerebbe non piil di due
mesi.

Egli assicurò il primo ministro delle disposizioni amiche-
voli nutrite.dal governa britannico versó la Turelua, facendo
inoltre comprendere chiaramente a Sua Altezza che i diritti
sovrani di quella potenza sulPEgitto verrebbero rispettati.
Malgrado queste assicurazioni, i ministri turchi hanno au-
cora dei dubbi e non sono soli; poichè gli anibasciatori di
altre potenze accreditati presso la Porta esprimono pure la
Tom meraviglia, per non dire diffidenza, per il passo fatto
dal governo britannico. Il corrispondente aggiunge che ra-
ramente un avvenimento qualunque ha dato luogo a tanti
commenti quanto la partenza di lord Dufferin da Costauti-

nopoli per PEgitto,

Interpellato nella seduta del 3 novembre della Camera dei
comuni, il signor C. Dilke dichiarò che nessuna osservazione
è stata fatta dalle grandi potenze a proposito della missione
Dufferin in Egitto.
La Porta sola, proseguì il signor Dilke, ha fatto delle ri-

mostranze. Essa credeva che la partenza di lord Dufferin per
l'Egitto iruplicasse un cambiamento nelle nostre relazioni di-
plomatiche colla Turchia. Essa opponeva pure non esservi .

esempio di un ambasciatore inglese a Costantinopoli inviato
in missione in Egitto.
Noi abbiamo detto alla Porta chenulla era cambiato nelle

nostre relazioni diplomatiche con lei, e che i signori Balver
ed Elliot erano stati incaricati di missioni simili a queÌle di
lord Dufferin.
Il signor Dilke disse poi che il governo non è stato infor-

mato che una missione speciale turca sia stata inviata in
Egitto.
Kd una domanda di lord Churchill, il signor Dilke rispose

che non può comunicare al Parlamento le istruzioni inviate
a-lord Dufferin.

Una riunione di conservatori, membri della Camera dei

co'mani, ebbe luogo, la scorsa settimana, a Carlton Club,
sotto la presidenza di sir Stafford Northcote. Trattavasi di
rendere una deliberazione sulla condotta del partito di
fronte al rlitovo regolamento interno della Camera proposto

dal governo. Sir Stafford Northcote ha passato in rassegna i
vari «Inendamenti ancora incritti alfoidine deLgiorno, mani-
festando la propria opinione su ciascuno diessi. Terminando,
disse che a suo avvÍso 11 paftito deve o ipdrisi cón Tutte le
sue forze alPadozione ðelle proposte relative ylla chilìsura.

'

L'assemblea promise aÍ suo capo Pappoggio unanime del
partito, ed ha,deciso di fare quanto è in suo potere per .far
adottare l'emendamento di sir Stafford Northeote, il quale
propone il rigetto dell'articolo primo del regolamento rela-
tivo alla chiusura.

Nella notte da venerdì a sabato, 4 corrente, vinto dal

morbo che da parecchi giorni ne minacciava l'esistenza, mo•
riva il signor Giovanni Pioda, Inviato straordinario e

MinistroPlenipotenziario dellaConfederazioneSvizzerapresso
il Governo di 8. M.
La stima e le molte e costanti simpatie che l'egregio di-

plomatico seppe acquistarsi nel lungo periodo d'anni nel

quale tenne fra noi l'alto uflicio, ne fanno piii dolorosa e de-
plorata la perdita.
S. M. il Re, appena avuta la notizia della morte, fece

esprimere alla famiglia del defunto le sue vive condoglianze.
Nel pomeriggio di ieri furono rese alla salma del compianto

Ministro le estreme onoranze col rito e la solenníta dovuti
al grado ed a31a carica.

Apriva la marcia del funebre corteo, che moveva dall'abi-
tazione del defunto, in via della Stamperia, un battaglione
di linea conmysica e bandiera, quindi veniva il carro, i cui
cordoni erano tenuti

alla destra dall'onorevole Mancini, Ministro degli Affari
Esteri, dal senatore Chiesi, del maggior genërale Chudafy
e dal duca Torlonia, ff. di sindaco di Ronia;

alla sinistra da S. E. il barone Keudell, dal deputato
Varè, dal preietto Gravina e da un rappresentante della Re-
pubblica Elvetica.
Dopo il carro seguivano il personale della Legaziotie sviz-

zera colla bandiera dellaConfederazione; i membri del Corpo
diplomatico, in grandissimo numero; le LL. EE. i Ministri
Baccarini, Ferrero, Acton, ifagliani, Berti e Zanardelli -
l'or. piesidente del Consiglio, ancora non del tutto ristabi-

lito in salute, si era scusato e fatto rappresentare -- i segre-
tari generali, molti alti furizionari, un cerimoniere di Corte,
senatori, deputati, ämici del defunto, ecc.
Un drappello di vigili chiudeva il lungo ed imponente cor-

teggio, al quale tenevano dietro oltre quáranta carrozze.

TEL.EGrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hadrid, 4. - Secondo un dispaccio ricevuto dal consolo spa-
gnuolo in Alessandfia, il colèra sarebbe scoppiato aIla Mecca.
Vienna, 4. - Il FremdenNat dice the i risultati delle ele-

zioni italiane sono tanto piii notevoli in quanto che essi sono la

prima espressione della irolontà nazionale emancipata mediante

la recente riforma elettorale. Il giornale fa voti onde la nuoira

legge elettorale abbia buone conseguenze per Punità e la prospe-

rità del regno amico, e conchiude che la calma e fordine che ae-
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conipgnatono 16 elezionikävuo dimostrato lo spirito di legaLtà
della massa degli elettori.

3Tese B·eie Presse illee che ilEníÀero italíaio ha ripottato,
nelle eTemioni un giande sucoesso. Queste impongono al Governo
il dovere di far sforzi per il miglioramento del pubblico insegna-
mento.
Hilano, 4. - Stasera alle oke 5 arriverà a Milano il duca di

Connaught col suo seguito. Riyartità älle ore 7 per la linea To-

rino-Parigi.
Innsbruck, 4. - Il tiatto di strada fra Bressanone e Bol-

zano è riaperto alla circolazione.
Genova, 4. - L'inangaraziorie della ferrovia Novara-Pino

fu rimatidata äi giorni 18 e 19 corrente per disposizione gover-
nativa.

Hilano, 4. - Col trono diretto per Mestre delle ore 12 55 è

partito il conte Robilant, salutato alla stazione dal prefetto.
Rovigo, 4. - Nelle 24 ore il Po è decresciuto di 31 centi-

metri ed è a 0 97 sopra guardia. La Fossa Polesella è a 0 05 sotto

guardia. L'inondazione del Polesine superiore è a 0 14; quella del-
Pinferiore è a 2 08 sotto guardia. Il dislivello delle acque è di

metri 1 94. Il cáiial Bianco è a 2 37 sopra guardia ed ha aufnen-
tato di un eeWiitnetro nelle 24 ore.
Folta nebbia.

Berlino, 4. - Il .Berliner Tageblait dice che il risultato delle
elezioni italiane ha il carattero di un'altra vittoria della dpmo-
crazia hberale monarchica. Il punto importante ò che il Ministero

Depretis, anche senza il concorso della Destra, ha nei suoi amici

politisi un appoggio tale da assicurargli 70 voti di maggioranza
assoluta. Il senso politico degli italiani ha sostenuto la nuova

prova in modo eccellente. La composizione della nuova Camera
fron significa soltanto condanna dei partiti antinazionali ed anti-
monarchici, ma voto di fiducia nella Sinistra da parte della na-

zione,

MiIano, 4, - Fu resa praticabile la strada di accesso al ponte
di chiatte a Borgoforte sulla línea Mantova-Modena, e si è ripreso
11 trasbordo dei viaggiatori e delle merci.
Tunisi, 4. - Il bey nominò Si Asia primo.ministro in luogo

di Si Mohamed e soppresse i ministeri della guerra e della marina.
Parigi, 4. - Gli inviati malgasci domandano alla Francia

che essa riconosea la sovranità della réginà diMadagascar su tutto
il paese, ma la Francia vi si oppone.
Parigt, 4. - Orévy ricevette mons. di Rende, che gli pre-

sentò le suo credenziali.

Osiro, 4. - Bredif scrisse a Oherif pascià chÌedendo perchè,
mentre esiste un controllo europeo, egli non ò invitato ad assistere
alle sedute del Consiglio dei ministri. Cherif paseià non ha ancora
risposto.
Buda-lPest, 4. - Al Comitato della Delegazione austriaca il

ministro della guerra spiegò in lungo discorso i punti essenziali e
la necessità della progettata nuova organizzazione dell'esercito.
MarsigIta, 4. - E arrivato il postale Europa, della Societh

Lavarello; giungerà domani sera a Genova.
Osiro, fr. -- Il generale Alison, malgrado la domanda dei con-

soli, rieusò di spedire truppe nei distretti del Delta ove la popola-
zione si mostra irrequieta.
Rovigo, 5. - Continua il decrescimento del Po e del canal

Bianco. Il Po è a 0 69 sopra guardia. L'inondazione del Polesine
superiore è 0 07 sopra guardia, quella del Polesine inferiore è
a 2 07 sotto guardia. Il dislivello delle acque ò di metri 2. Il ca-
nal Bianco ò a metri 3 e 82 sopra guardia.
Il tempo ò nuvolos.o.
Firenze, 5. - I granduchi di Russia Sergio e Paolo parti-

ranno lunedì sera per Milano e pel S. Gottardo. Il granduca Co-
Stantino partirà per Venezia.

Caire, 5. - Le notizie da Karturn sono cattive. La voce della

presa della città, però, non è confermata. Il sedicente profeta di-

spoite di 80,000 uomini.
Helgrado, 6. - Nel Unîsiglio dei tilinistri tenuto ieri sotté

la ytesideitsa del Re, la deciso che il gabinetto Pirotchanatz ri-
manga al potere.
Napou. 5. - La lotteria eseguita nella Vília Nas'onalea be-

neficio degh inondati del Veneto ebbe un ottimo successo.
Buda Best, 5. - La Commissione del bilancio della Delega-

zione austriaca approvò senza modificazione tutti i titoli del bi-
lancio ordinario del ministero della guerra, dopo che il ministró

ebbe risposto nuovamente a numerose domande relative alla rior-

ganizzazione dell'esercito.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CEÑTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 5 novembre.

Stato State TEMPs utexA
STAEIONI del cielo delmare

8 ant. 8 ant. Massima Minium

Bellano....... - - - -

Domodossola coperto - 14,4 3 2

Milano........ 3;& coperto -- 18,4 6,1
Verona ....... - - - - --

Venezia ...... coperto - 14,1 8,8
Torino........ 3¡4 coperto - 12,4 5,8
Parma........ coperto - 12,8 6,5
Èodena....... nebbioso - 16,0 10,5
Genova....... coperto legg. mosso 19,8 15 0

Pesaro........ coperto calmo 15,6 10,8
P. Maurizio.. coperto legg. mosso .17,8 11,7
Firenze....... coperto - 18,2- 10,5
.Urbino........ coperto - 18,8 10,5
Ancona....... 1¡2 coperto calmo 16,0 Ì1,9
Livorno ...... coperto legg. mosso - -

Perugia ...... coperto ... 18,2 8,8
Camerino.... 3(4 coperto - 18,7 7,0
Portoferraio. coperto calmo 19,1 12 9

&quila........ coperto - 14,1 5.1

Roma..;...... 4 5 velato - 19,2 7,6
Foggia........ 1¡4 coperto - 18,4 7,9

Napoli........ 114 coperto calmo 18,4 12,2
Portotorres.. 1¡4 coperto •calmo - - -

Potenza...... 1(2 coperto - 18,8 8,5
Leece......... 114 coperto - 18,2 ' 10,2
Oosenza...... 1¡4 coperto - 16,0- $,lr
Dagliari...... sereno calmo û1,0 10,0
Catanzaro ... 814 coperto -

- -

Reggio Cal... Sit coperto calmo 19,6 16,0
Palermo...... 1(4 coperto calmo 21,8 11,3
Caltanissetta sereno - 17,0 8,0
P. Empedoele sereno calmo 19,1 18,0
Siracusa...... sereno calmo 18,4 13,0
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Osservatorio del Collegio R0m3DO - 4 novembre 1882. Ogervatorio del Collegio ¾01118110 -- ä novembre 1882.
AI.TREEA DE1.LA þTAMONE == 49.,65. AI.TazzA anr,Lastazion == 4665.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9.pom.

Barometro ridotto 170,8 770,1 T69,4 971,1 Barometro ridotto 771,1 770,5 769,9 770,5x 0° e ai mare -

. a 0° e al mare
Termomet.esterno 9,4 17,1 19,1 13,8 Termomet.esteímo 8,2 16,6 17,2 12,6(ceutigrado) (eentigrado)
Umiditàrelativa.... 89 60 44 23 Umidithrelativa... 92 70 66 90
Umiditàassoluta.. ?,87 8,67 7/3 9,76 Umiditàsssoluta... 7,45 é,78 9,69 9,84
Anemoscopioevel. N. 6 N. 2 N. O NNW. O Anemoscopio e vel. NNW. 2 NNW. 0 NRW. O Calma
orar.media inchiL orar.media in kil.
Stato del cielo....... 2. veli 0. sereno ..3. eumuli 0. bello Stato del cielo........ 8. Veli 9. veli ° 6. cirre- 0. sereno

cumull

OSSylRVAZIONI DIVERSE OSSERYAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. == 19,2 C. = 15,4 R. | Min.= 8,8 C. = 7,0 R. Termometro: Mass.- 17,8 C. - 18,8 R. I Min. - 1,6 C. - 6,1R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOILSA DI COMMEILCIO DJ ROMA del di 6 novembre 1882

PREZZI FATTI 0 ORS I HED I
VALORE

R cor tanti
CONIANTI TERHINE N CIT A LO R I GODIREWO

Versato Apertura Chiusura Apertura Chin ura ne A g

Rendita italiana 5 010 , . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1883 - - -
- - 87 52 1

Detta detta 5 010 . . . .
.

. . . . . . . 1e luglio 1882 - - - 89 70 - 89 70 89 95
Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1883 - - -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/64 . . 1e ottobre 1888 | - - -
- - - - - 91 75

Prestito Romano, Blount . . .
. . . . . . . ,,

- - - -
- - -

.

- 88 75
Detto Rothschild. . .

.
. . . .

.
.
. . . .

1e giugno 1882 - - - -
- - - i - 93 50Ghbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .

14 ottobre 1882 - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .
16 luglio 1882 500 500 -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 350 -
- - - - -

-

Obbligazioni dette 60¡O . . . . . . . . . . . ,, 500 - -

Rendita austriaca .
. . . . . . . . . . . . , ,,

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . .

. ,, 1000 Tö0 -

Banca Romana
,,

1000 1000 - -
- - - 1040

,,Banca Generale
. ,,

Sof 250 - -
- - 548 50

Societä Generale di Credito Mobil. Ital. ,,
500 400 -

Società Immobiliare
. .

To ottobre 1882 500 500 -

Banco di Roma
. . . . . 1 luglio 1882 500 250 -

- -
- -

- 802 ,Banca Tiberina
. . . . . ,,

2õ0 125 -

Banca di Milano . , . . .

'

,, 500 250 -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

1 ottobre 1882 500 500 - -
- - -• - 433 50

Fondiaria Incendi . . . , . . . . . . . . . .
1 gennaio 1882 500 100 oro -

Id. Vita
.,..............

250 12öoro -

Società Acqua Piä antica Marcia . . . . .
1 lugli"o 1882 500 500 - -

- - - - 800
,Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .

. . ,, 500 500 -

Sodietà Italiana per condotte d'acqua. , ,,
500 oro 250 oro -

- - - - - 502
,Anglo-Romana per Pillum. a Gas. . . . . ,,

500 500 - - - - - - 873 ,
' Compagnia Fondiaria Italiana . . .

. . . ,
150 150 -

Ferrovie complementari . . .
.

. . . . . , ,, 250 250 - - - - --
- 290 ,Telefoni ed applicazioni elettriche . . . .

16 dicembre 1881 100 100 -

Stiade Ferrate Meridionali. . . . . . . . ,
1° luglio 1882 500 500 -

- -
-
-
- 458

,Obbligazioni dette . . .
.
. . . . . . . . . .

- 500 500 -

Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . . . .

- 500 500 -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - - - - -
- -

Comp. R. Ferr. Sarde, az..di preferenza - 250 250 - - - - -
- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010 16 ottobre 1982 500 500 -
-

- - - - 270
,Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-

pani 1a e 2a emissione . .
. . . . . . . . - 500 500 -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . .

Mas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
1° luglio 1873 500 500 -

Sconto O AMB I
ŸREZZI PREZEI
MEDI FATTI PREER FATH•

\ 90g. 100 02 =|s 100 02 i Rend. it. 5 0;0 (lo luglio 1882) 89 95 fine c.
3 Ils 010 Prancia. . . . . . . . . . . . Ì chèques 100 95 100 95 Banca Generale MO, 548 fine corr.

,
5 010 Londra . . . . . . . . . . . . ch ques

25 18 26 18

Î 5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. - -

5010 Germania........... -
- -

Oro............... - 2027Nom. -

Per il Sindaco: A: MAncmQNNI.
Sconto di Banca 5 010. 9 Deputato di Borea: P. LUImo¾r.
Interessi gulle anticipa2ioni 6010.
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IllggTO della silmiano del di 20 aúe di ottoke 1880461 BANCO DI SI0ILIA
"

ANDO
per vendita giudistale.

Uapitale sociale o µtrimoniale utile alla niga circolaiione (R.D.23sett.1874,N.2237)L.12,000,000. .gi"Nig°,
ltiserva ingtallica vincolata (Art. 57 Reg 21 ghiin 1815) · · · · ; « . L.12,000, 9. sana det ricevitare est registro a:Poi.vita Castellana, rappresentato dal set-

toseritto, contro Stamsino, Giuseppe,
ATTI V O. Giovanni e Angelo fratelli La«renti

domieiliati a Civita Osatellana, ifTrii
Casse e riserva, . . . .

.

• g
• • • • • . - L. 20,185,982 25 bunale civile di Viterbo, con sentenza

Cambiali e boni a sändenza non maggiore di pubblicata nella udienza del 16,gen-
del Tesoro 8 meen. . . I., 20161.524 90 naio 1882, ordinò la vendita degh m-

1;agabili in earta 14. maggioredi 8 mest , 1,194,349 Og frascritti stabili, ed il residente del

eartalogue Oddole di rendita e cartelle estratte . . . . 49,762 44 "

22005,636 88 o dec$rbanle sant1
Boni del Tesoro acquistati direttamente ' ' " • dienza del giorno 31 Inglio 1882.

' Cambiali in moneta metallica . . -. • n » Per mancanza di oferenti fa ordi-
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , a

" nata la firinovazione delPíneanto ger
Austelpasioni . . • • • • • • • • • • • • • , . . 6,799,876 10 la udienza .del giorné 28 Settembre

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 4,ôl6,522 22 o ri di u

14, id. per conto della massa di rispetto. . . 380,994 65 buito, e per mancanza di offerenti fa
Tit 59 ) 14, Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . 175,785 61 5,388,796 61 ordinato un nuovo incanto per la a-

I Effetti ricevuti alPiacasso . . . . . . . . . , 210,494 13 dienza del giorno sette dicembre 1882,
Crediti . • • • • • • n 10,996,111 44

est ribasso da tro dee'emo.
Sororenze , , , , 3,622,893 71

1. Bottega composta di un vano, a-
Depostet .

. . - • • • • • - • • • • • • • • • n 13,298,138 97 sta in Civita Castollana, in via del
Parette varie '. . . . · • • · • • • • • • • • • • e 7,777,354 86 Corso, civico n. 1143, confinante col

besi di Deangelia Sapione, distinta ifToramm . . L, 96,069,790 32 mappa Cittå col num. 1ß0, col reddito
Spese del corrente esereimio da itquidarsi alli chiusura di esso . . , , , , , 887,'i37 57 imponibile di lire 22 50.

TomAt.m enummar.s .

PASSIVO.
Cagdtal<. .

Massa 41 rispetto . . . . . . - · • • • • • • -

dircolazione biglietti di Banca, fedi di credito al noma del eassiere, boni di cassa . .

Conti correnti ed altri debiti a vasta . . . . . . .

conti correnti ed al¢rì debiti a sendenza .

Depositanti oggetti e titoli per eastodia, garanzia e4 altro .
Partite varie .

L. 9ô,957,527 89

L, 11,200,000 ,

. 2,300,000 ,

33,365,232 ,

30,764,222 85

a 13,298,138 97
4,448,000 83

2. Bottega composta di due vani, sia
tuata come.sopra, civico n. 1144, e,oam
ûnante la suddetta bottega, gli ergdi
Spadaccioli, distinta in mappa seziong
Città col n. 150, col reddito imponibile
di lire 45.
Le 6ondizioni della vendita ei legi -

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 1° novembre 1882.

Avv. GIUSTINO ÜWSTINI
6102 procuratore erariale delegato:

Tomar.a , , . L. 95,375,694 65
Rendige det corrente esereisto da liquitarsi alla chiusura di esso. . . , , , , 1,581.933 24

Tomaram SENanAr.a . L. 96,957,527 89

Distinta della Cassa e Riserva;
Oro.....................L.9,017,530,,
Argento..................... .4,090,27870
Bronsd nella proporzione delPuno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . , 2,571 55
Bigliotti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 10,018,252 ,,

RIsmavA . . . L. 23,128,632 25
Biglietti dÌ altiri Istituti d'emissione • • • • • • • • • • • • . . 3,057 350 ,,

Bronzo eccedente la proporzione delfuso per mille . . . , , , , ,

Cassa
. . . -JE.. 26,185,982 2ö

AVVISO.
(2• pubblicazione)

Nel giorno 6 dicembre 1882, innanzi
la seconda sezione del Tribunale civile
di looms, si prodederà alla vendita
giudiziale dei seguenti fondi, in due
separati,1otti, espropriati in danuo di
Giovanni e Michelangelo ,Cinotti, ad
istanza della signora Teresa Cinotti:
Casa con giardino, vicolo del Cane-

straro, nu. 53 e $4, rione XIII, n. 890.
L. 6200.
Terreno vignato, seminativo e désa

annesse, posto nel territorio di Ropa
via Affoga l'Asino, mappa 116 sub. 1 e
2, 510, 517, 518, 213, 214,-41tav le6895.
L. 1000.

Biÿlietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 60 NUMExo: 157,111 L. 7,85Añó0 ,

da L. 100 81,021 , 8,102.100 ,
da L. 200 27,503 , 5.500,600 ,
da L. 600 12;273

e 6,136,500 ,
da L. 1000 6,693 , 5,693 000 a

BoxxA . L. 33,187,750 .
Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.

Var.oax: da L. 1 Numano: 94.411 L. 94,411 ,
da L. 2 14,658 ,, . 29,306 ,

da L. 5 3,597 , 17,985 ,

da L. 10 1,512 , 15.120 ,

da L. 20 1,033 , 20,660 ,

*

To•raña . L. 33,385,232 ,

I rapporto fra il ospitale L. 12,000,000 ,, e la circolazione . . . . L. 83,865,232 , à di uno a 2 780
la circolazione L. 33,365,232 ,

R rapporto fra la riserva . 23,128;632 25 e gli altri de- , 64,129,454 85 ò di uno a 2 772
biti a vista , 30,761,233 85

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

8 mesi a mesi
Balle cambiali ed altri eretti di commercio • • • • • • • • . . . L. 5 5 1/2
Sulle cambiali pagabili in metallo . , , , , , . , , , ,

Per le anticipazions su titoli e valori . . . . . . . . . . . 6
Per le anticipazioni su sete . . , , , , , , , ,

Sai conti correnti passivi . . . . . . . .
, , ,

Falermo, 28 ottobre 1882.

Visto - IL DIRETTORE GEllQMRAIÆ B Ragioniere CaPO
E. NOTARBARTOLO. G. Basa. 6086

Roma, 4 novembre 1882.
6127 Avv. MERCANTI ACHILTÆ.

AVVISO.
(ga pubblicazion-)

Il sottoscritto procuratore di Gio-
vannini Lorenzo, del Fornovolasco,
rende noto a senso gelParticolo 23 Co-
dice civile che, dietro analogo ricorso,
il Tribunale civile di Castelnuovo di
Garfagnana, con provvedimento reso il
2 ottobre 1882, ordinò che fossero as-
sunte informazioni in ordine alla di-
manda di diöhiarazione di assenzaadi
Giovannini Nicolao del detto Lorenzo,
domiciliato e già residente al Fornovo-
laseo, comune di Vergemoli, delegando
alfuopo il pretore di Gallicano.
óñõ2 Avv. A. VITTONI pfOO.

AVVISO

per dichiarazione d'assenza.

(26 pubblicazione)
Il Tribunale civire e correzionale di

Genova, con suo decreto ð settembre
1889, reso sulle istanze di Cateries Pa-
rodi fu Paolo, moghe a Bartolomeo
Pinasco, amm6ssa al gratuito patroei-
nio con decreto della Commissione
presso il Tribunsle civile di Genova,
21 agosto 1882, mandò prima ed avanti
ogni cosa ad eseguire gli incombenti
pres6ritti dalfarticolo 28 del Codieg
elvile per la dichiara d'assenza dei
propri fratelli Michele e Domenico Pa-
rodi fu Paolo.
0516 F. Besticca proe.
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RUOV0 AVVISO lii seguito alla deserzione d'asta per vendita
di piombo usato.

Rieseito infruttuoso Pesperimento praticatosi feri per la ve ndita di circa

ttanta tonnellate di p.omho usato eèlstentre nei magazzini comunali, s'invita
nuovamente il pubblico a concorrere alPasta che, attesa la decretata abbre-

viazione dei termini, avrà luogo il giprno di lunedi 13 novembre corrente, 811e
re 11 1¡2 antimeridiane, nena soLta sala delle licitazioni in Campidoglio,
sotto la presidenza delPon, signor R. di sindaco, o di chi per esso, osservate
le seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta ad offerte segrete, ed il deliberamento avrà Inogo

qualunque sia il numere dei concorrenti, a forma delPârt. 88 del regolamento
approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852.
S. 11 detto piombo è vendibile in un solo lotto per la quantità che effetti-

vamente rianiterà nell'atto della consegne, senza nessun abbaono o eglo di
peso.
8. Le eferte dovranno essere scritte su carta da bollo da lire 1 20, ed oltre

AVVISO Ill VIRESIBA - Fornitura di tubi in ghisa.
Mediante ribasso di centesimi 10 per egni cento lire sullasomma di L. 61,100

prevista per Palipalto della fornitura di tabi in ghisa occorrenti alla prose-
enzione della rete d'inaffismento dei nuovi quartieri, alla rinnavazione di un
tratto della condottura detta dei Quattro Fiumi, non che alla rianovazione
di quella della fontana della Madonna de'Monti, ieri ebbe lúogo l'agáiudica-
zione provvisoria dell'appalto stesse.
* Si fa ora noto che, SÉEnte la decretata abbreviazione dei termini, ilno alle
ore 11 112 antimeridiane del giorno di lunedi 13 novembre corrente potranno
essere presentate alfon. eignor R. di sindaco, od a chi per esso, le schede

per le miglicile di ribasso non inferiori at ventesimo del prezzo della provvi-
soria aggiudicazione; del che, seduta stante; sarà redatto verbale di aggiudi-
cazione vigesimale, ferme restando tutte le condizioni contenute neWavviso
d'asta del 24 ottobre prossimo passato, n. 6T¡91.

Roma, dal Campidoglio, il 3 novembre 1882.
6133 R segretario generais: A. VALLE.

la firma delPoferente devranno contenere la elezione del suo domicilio in

Roma ed 11 presso, in lettere e non in cifre, che si esib see per ogni tonnel- DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
la

an a ab o accettate offerte se non siano corredate della fede del cas-
(lella DiVisioxle (11 PiBOOltza (ga)

siere comunale di aver depositato presso di lui la samma di lire 2500 in ga- , , , ,

rassia degli obblighi che vanno ad assumersi. AVIÌSÛ Šl Šf0TTISÛNO 6$Í$$$$ANÊU Û (Ë• •

5. Piima della stipulazione'del contratto dovrå Peggiudicatario versare la A termine delPart. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
somma di lire 1600 per le spese inerenti alfasta ed al contratto stesso, che approvato con Regio decreto I settembre 1870, a. 5852,ei notifica che le prov-
safanno ad intero suo carico. viste di
6. Fino alle ore 11 1g2 antimeridiane del giorno di giovedi 23 novembre

carrente potranno essere presentate, mediante schede, le migliorie d'aumento
non taferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, del
che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione vigesimale.
,
7. L'acquirente, a tutte sue spese, dovrà asportare dai magazzini comunali

11 piombo nel tempo e termine di giorni otto decorrendi dal giorno della sti-

Grano nazionale
occorrenti at Paninci militari sottoindicati, di cui nell'avviso d'asta del 23
ottobre 1882, n. 27, sono state in incanto d'oggi deliberate ai prezzi seguenti:
Pel failicio militare di Pavia lotti 17, quintgli 1700, a L. 25 46 per pintale.

Id. Cremona id. 15, id. 1500, a ,, 25 22 id.
pulazione del contratto. Epperciò il pubblico é dißidato che 11 termine utile, ossia i fatali, per pre-
4. 11 deposito sarà restituito all'acquirente in seguito dell'esíbizione della sentare oferte di ribasso, non minori del ventesimo sai prezzi sopra indicati,
ricévnta di pagamento alla Cassa comunale e del certilleato dell'ingegnere scade alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 8 novem-
capo della/Divisione idraulica che attesti essere stati sgombrati i depositi. bre 1882, spirato il qui.1 termine non sarà più accettata qualaiasi oferta.

Roma, dal Campidoglio, 11 3 novembre 1882. Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-
6129 Il Segretario generale: A. VALLE. simo deve, all'atto della presentazione della relativa oŒerta, accompagnarla

-- colla alussuta del depunitu ytoncaiLLu üi lire 200 per ciascun lotto, uniforman-
SOCIETÀ EDIFICATRICE DI CASE sosi as na tempo a tutte i. prescristons portate sai aetto avvisa a'auta.

PER Ia& OLASSE POVlilRA. E LABORIOSX
Fiacenza, 3 novembre 1882.

.
Per la Direzione

(2• pubblicazione)
.

6133 Il capitano Commissario: C. MONDINO.

Non avendo avuto luogo il 29 giugno p. p. Padunanza generale ßer man-
canza di numero legale, sono nuovamente convocati tutti i soci per il giorno COMUNE D I R I P I
di giovedi 16 corrente, a mezzodi preciso, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Resoconto del Consiglio d'amministrazione della gestione 1881;
2. Bdancio delfanno 1881;
3. Rapporto di sindacazione del bilancio stesso;
4. Rinnovazione di un terzo del Ocusiglio d'amministrazione;
5. Nomina dei tre sindacatori per l'esercizio 1882.

L'adunanza airrà luogo nella sala della Cassa di Risparmio in Roma.
Roma, B noveutbre 1852,

1& Presidente dell'Assemblea generale

AVVIS0 D'ASTA in secondo esperimente.
Alle ore 3 pom, e seguenti deÍ giorno 9 novembre prossimo futuro, innanzi
il R. sindaco, o chi ne farå le veci, si procederà all'appalto del
Dazio consumo governativo, compresa la sopratassacomunaleper
Panno 1883 sul vino, liquori, carni da macello (escluse le carni
suine), generi di pizzicheria e pane.

Condizioni delPappalto.
6187 Principe D. MARCANTONIO BORGHESE. 1. L'appalto s'intende fatto per un anno, ossia dal 1° gennaio al 31 dicem-

bre 1882.
.PI'OViBOiß Cli .ASCOli PiCOBO 2. L'incanto sarà aperto sulla somma di lire italiane õ000 (lire cinquemila).

3. L'asta sarà tenuta col sistema della candela vergine, ed in conformitå
MUNICIPIO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO delle disposizioni contenute nel regolamento sulla Centabilità generale deRo

Stato.

Avviso di miglioria a seguito di aumento del 203°.
Essendo stato presentato in tempo utile a quest'afficio comunale un par-
tito in aumento del ventenimo al prezzo di lire 18,150, di cui con verbale del

giorno 12 ettobre corrente mese fu deliberato l'appalto per la riscossione del
dazio di consumo governativo ed addizionale sul vino, Vinello, mezzovino,
posca ed agresto pel triennio 1883-1885, si porta a pubblica notizia che alle
.oré 10 antîmeridiane del giorno 15 novembre venturo, in questa residenza

municipale, innanzi al signor sindaco, o chi per eese, si procederà, cormetodo
dalfestinatone della terza ed ultima candela vergine, al deñaitivo incanto

per ottenere un ulteriore aumento enlPo&rta somma di lire 19,057 50, annuo
canone per l'appatto del suindicato dazio, avvertendo che in mancanza di

coaeorrenti, Pappalto sarà definitivamente aggiudicato a favore di chi ha por-
ta la miglioria d'aumento del ventesimo al prezzo del provvisorio delibe-
alnento.
Oguì alteriore oferta in aumento non pottà essere inferiore a lire 50, ferme

rimanendo del resto tutte e singole condizioni espresse nel precitato avviso
theta in data 28 settembre decorso.

San Benedetto del Tronto, 30 ottobre 1882.
Visto a D ßindaco it.: SERAF. VOLTATTORNIA.

6131 17 Fegrewrio comunale: R, Masuu.

4. L'aggiudicazione seguirå anche mediante una sola oferta.
6. Ciascuna offerta non sarà minore di lire 5.

6. Per concorrere all'asta ei dovrà constatare, mediante quístanza del te-
soriere comunale, di aver depositato nella Cassa del comune lire settecento,
delle quali lire 503 a titolo di garanzia e lire 200 a titolo di deposito delle
spese d'asta. I depositi saranno restituiti agli oferenti dopo terminata la
gara, ad eccezione di quello dell'aggiudicatario, al quale gli sarà conteggiato
nel Ane dell'appatto.
7. Tutte le spese di asta, comprese quelle delPatto di sottomissione, regi•

stro, inserzioni, ecc., sono a carico delPaggiudicatario.
8. Il comune si obbliga di somministrare gratis i bóllettari ed altri stam-
pati all'appaltatore, ed in corrispettivo si riserva il decimo sugli utili.
9. Il termine per mígliorare l'offerta, noa minore del vigesimo (fstali), èña-

sato alle ore tre pom. del giorno 24 novembre prossimo futuro. Le tarife,
capitolati, la legge è regolamenti relativi all'appalto, si troyotannadepositatit
nella segreteria comunale, ove chiunque può prendere Visicae, nelle ore di
ullicio.
Il presente viene inserito nella Gasse#a Ufficiale del Regno.
Ripi, 24 ottobre 1882.

6135 8 ßegretario comunals: G. B. GALLI,
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COMUNE DI CHIARAMONTI
AVVISO ifASTA por il giortio ßil vembre 1882.

Siirende noto che alle era 11 antimeridiane del giorno quindici del mese di
novembre prossimo, in una delle sale della Deputazione proviaciale, gentil-
mente concessa, nanti il sindaco del detto comune, o di chi per lui, coTassi-
stensa delfinfrascritto notaio, si procederà al primo ineanto, col m6todo delle
candele, per lo

Appalto della costruzione di una chiesa parrocchiale in Chiara-
monti, da erigeysi sull'antico Oratorio di Santa Croce, e di un
locale ad uso d'ufficio comunale e scuole nello stesso comune.
Gli aspiranti a tale impresa sono invitati a presentarei nelPufficio provin-

ciale in Sassari, nel giorno ed ora saindicati, per fare le loro oferte di ribasse
in ragione di un tanto per cento sul montare dell'appalto, preventivato per
la chiesa in lire 68,300, e per la casa comunale in lire 12,634 63. e quindi in
complesso lire 81,134 63,
L'appalto è vincolato alPosservanza dei capitoli d'onere; per esseraammesso

a far partito rypirante dovrå esibire un certificato rilasciato dall'afficio tec-
nico provinciple, o da altro ufficio d'arte di pubblica amministrazione, ed ee-
sere pure beneviso all'Amministrazione appaltante.
Dovrá inoltre depositare la somma di lire quattromila, in moneta o bi-
glietti di corso legale, per garanzia dplie oferte e per le spese contrattuali
ed aceeasorie.
La canzione dennitiva è fiesats in lire ottomila, in danaro od in rendita

pubblica al corso di Borsa.
Al migliore oferente verrà provvisoriamente aggiudicato Pappalto, restando

átile, per la presentazione del ribasso del ventesimo ad altro maggiore, il
termine di giorni cinque, che acadrà al messedi del 21 dello etesso mese di

povembre.
I pagamenti in acconto, durante il corso delPopera, si faranno dalla Banea

Ocmmerciale Sarda, presso la quale trovasi già depositata tutta la somma

accorrente per Umtero costo delle opere.
Nella segreteria provinciale si potrå aver centezza dei capitoli d'appalto,

perisia del lavor!, disegni, e di quant'altro può riferirsi agli obblight de.Pap-
paltatore.
Le spese tutte d'incanti, contratto, tassa di registro, carta da bolfo, inser-

sioni e disegni sono a carico del deliberatario.
Sassari, 23 ottobre 1882.

fx132 B Notato incaricato: PROTO SECCHT.

BINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTillA B 00BRElt010
DI,REZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

avviso.

Ai pubbliel Incanti tenuti oggi ai termini delPavviso d'asta 19 ottobre 1882,
pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del giorno stesso, n. 245, gli appalti delle
forniture di carta a mano ed a macchina occorrenti alfEconomato generale
furono provvisoriamente aggiudicati come appresso:

Lotto 16, col ribasso del 6 50 per 100 sui prezzi della tariffa.
Lotto 2°, id. del 3 50 id. id.

Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentar6 Ie
offerte di ribasso, non minori del ventesimo sui prezzi di deliberamento prov-
visorio per ciascun lotto, acadrà ad na'ora pomeridiana del giorno 25 novem-
þre in corso.
Il ribasso sarà unico per claseus lotto, e sarà applicato complessivamente

al presst della tariffe relative.
Le offerte suddette dovranno essere presentate insieme al deposito voluto,

nel termine saindicato, alla segreteria delfEconomato generale in Roma, via
della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata dimanda di ammissione al primo incanto

volessero concorrere alPappalto dovramno uniformarsi al disposto negli arti-
coli & e 5 dell'avviso d'asta pre6itato 19 ottobre 1882.
H espitolato d'oneri, le tarife ed i campioni sono visibili in tutte le ore di

nificio presso la segreteria delPEconomato generale.
Roma, lì 6 novembre 1882.

ßl62 Per PEdonomato generale: C. BARBARISI.

EUNICIPIO DI ALESSANDRIA
Avviso di provvisorio deliberamento.

Si rende noto che con verbale in data d'oggi venne aggiudicato a favore
del signor Giuseppe Torre Pappalto triennale per la riscossione dei dritti di
piazza per foccupazione del suolo pubblico, di peso sul mercato della frutta
e degli erbaggi, e di occupazione del mercato in via ßan Lorenzo, mediante
fannuo prezzo ecmplessivo di lire 26,767 50.
I fatali per la presentazi'one di un'offerta di miglioramento del prezzo di

aggiudicazione, non inferiore però al ventesimo, scadono al mezzodi del 19
corrente novembre.

Alessandria, il 3 novembre 1882,
6166 D ßegretario capo: CERIANA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Df ROMA
Veduto il R. decreto 6 aprile 1882, col qua:e venna dichiarata di pubblica

utilità la edaduttura d'icqúa ýotabild determinata 441 comune di OÌevano
Romano;
Vedute le quitanza esibita dal .Municiato predetto in data 7 corrente, da

eut risulta favvenuto pagamento diretto delle indennità dovute ai progfÏetari
det terreni che aepettarono quelle oferte dal Municipio stesso
Veduto Part. 30 della legge 25 giugno 1865, n 2359,

. Decreta:
Art. 1. Il municipio di Olevano Romano è autorizzato alla immediata occa-

pasione degli stabili descritti nelfelenéo · che fa seguito e parte integrante
del presente decreto.
Art. 2, Il presente decr6to, a cura e spese del Municipiepredetto, sarà r

gistrato alfuffielo di registro, inscritto nella Gassetta Ufficiale, trascritto neb
fafficie della ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi alfalbo pretorio del
municipio di Olevano, notificato ai próprietari interessati, alPAgenzia delig
imposte dirette e del catasto di Palestrina per Pannotazione a favore del on-
mune di Olevano Romano della servitù perpetua di acquedotto sul teri'egt
sotto descritti.
Art. 8. Il sindaco di Olevano Romano provvederA inoltre a fare affiggere

alPalbo pretorio del Municipio il presenté decreto, ed a notiflearlo agli la
ressati a mezzo d'usciere comunale.

Quadro dei proprietari che hanno accettata Pindennità offéria per l'i
posizione daßa servitte di acquedotto sui loro fonài que appresa de
scritti:
L Antonelli eredi di Antonio, e per esso Nicöla Antonia e Ÿaolo n ggilé

del fu Ignazio - Bosco ceduo: 40 X & - m. qi 160, numero di mapparliario
del n. 982, posto nel territorio di Olevano Romano, confinanti Pratesi Fraa-
eesco, Parrocchia di Santa Margherita - Prezzo di offerta lire 48.
2. Parroechia di Santa Margherita - Seminativo: 35 X 4 - m. q. 140 king

mero di mappa: parte del n. 2413, posto neLterritorio di Olafano Roanang
confinanti Antonelli eredi di Antonio e Petrueca Antonio - Prezzo di oferta
lire 42.
3. Petrueca Antonia, e per esso Giuseppe e Rafaelle Mattel di Benede,tto
- Seminativo: 50 X 4 = m. q. 200, numero di mappa: parte del n. 984, postG
ael territorio di Olevano Romano, confinanti Parrocchia Santa Margherita p
Searlatti Antonio - Prezzo di oferta lire 60.
4. Scarlatti Antonio, e per esso Scarlatti Ruggero del fa Benedetto - Se-
minativo: 20 X & = m. q. 80, numero di mappa: parte del n. 975, posto nel
territorio di Olevano Romano, connaanti Petrueca Antonio e CapPelli Vin-
eenzö - Prezzo di eferta lire 24.
5. Coppe!!! Vincenzo - Seminativo: 109 X & - m.'q. 446, num. di maplia:
parte del n. 974, posto nel territario di Olevano Romano, confinanti SóarlattL
Antonio e Schiena Filipp0 - Prezzo di cierta lire 130 80.

Roma, 17 ottobre 1882.
6119 17 Prefe o . GITATIN

INTENDENZA DI FINANZA IN MESSINK
Avviso per ribasso in grado di ventesima pen'appalto dell
fornitura stampati del magazzino compartimentale in Messing
Premesso che con avviso del 7 agosto 1882, pubblicato secondo legge nel
soliti luoghi e nel Foglio periodico degli annunzi legali di questa Prefettgra
degli 11 stesso agosto, n. 612, si dichiarava che il termine per presentagé g
questa Intendenza le offerte di ribasso in grado di ventesimo, per Papúaltà
della fornitura stampati pel magassino compartimentale di Messina, seggey
alle ore 2 pom. del 22 detto agosto;
Ritenuto che queste offerte furono presentate e che, con favvia0 29 ripe

tuto agosto, venne indetto pel giorno 16 successivo settembre l'incanto ded-
nitivo che fu già celebrato;
Visto il decreto di S. E. 11 Ministro di Agricoltura, Industria e Commerolo,

col quale, rilevando che l'incanto definitivo del 16 settembre fa celebraio la
base ad erronea somma del ribasso del ventesimo, 19 he annullato op e-
scritto la pubblicazione di un nuovo avvies per Poferta del ventesimo all'aÿ
giudicazione del 1 agoato 1882;
In conseguenza di eió,
Si fa noto che il termine utile per presentare le oferte di ribasso non mi

nore del ventesimo sul prezzo del detto deliberamento 7 agosto 1882, efoètel
due per cento sui prezzi delle tarire Annesse al capitolato d'oneri, andrà a
scadere il giorno quattordici corrente mese alle ore 12 meridiane.
Le cNerte medesime saranno ricevnte da questa Intendenza insipme alla

prova deWeaeguito deposito di fire cinqueegnto per garansia de1P6:Tertsotessa
ed alla domanda e documenti prelicritti dalfart. 6 del capitolato, elig jeg
norma ei riporta qui sotto.
" Art. 6. I concorrenti alPappatto presenteranno, in piego a parte, la do-

" manda di ammissioutria carta bollata da una lira, con findicazione del gro-* prio domieilio nel Regno. Alla domanda stessa dovranno unirsi i tifoli dag
* quali risulti che il copeorrente abbia uno stabilituento tipografico dagsak" di soddisfare alle esigenze delPappalto, posto in una delle seguentisoit" espoluogo di provincia: Messina, Catania, Siraensa e Reggio Calabria.

Messina, 4 novembre 1882.
Per l'Intendente di ananza

9136 D Segretario . LOMBARDÒ.
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Púbblicazione imminente della Duit EËEDI BOTTA --- RoxA, viàAl Afissione, nn. 4 e 5

CODIOE BI COMMEROIO DEL REGlWO h?I' ALIA
PRECEDUTO DALLA RELAZIONE DEL MINISTRO GUARDASIGILLI

corredato dellTudice Alfabetico-Analitico

SECONDA EDIZIONE riveduta e corretta sul nuovo testo ufficiale

PREZzo LIRE 1 ËÍÞÛ.

Índirizzare richicste e vaglia alla DITTA EREDI BOTTA in ROMA.

R TRIBUNALE DI COMMERGIO
di Roma.

Avviso,
Oon mêntegna di questo Tribunale di

pari datá é stato dichiai•ato il falli-
mento di Pietro Serafini Fracassini,
ne siante di drapperie per uomo, in
vi Orfani, n.84, delegandosi alla
9 rs dðgli atti il giudice di que-
sto Tribunale; car. Massimo, e nomi-
nindòY a- sladãel ¢rovvisori 1. signorì
IYeotate-Pacinco e Lorenzo d'Ormea.
IIarordinata l'immediata apposizione

del güiggelli angli effetti mobili del fal-
lito,,et .ha stabilito il giorno 20 cor-
rbate šriese, ore 10 ant., per Padunanza
deforeditori, onde addivenire alla pro-
poiltà per la nomina del sindaco defi-
nitivo.
81þ riedrvato di stabillre con sue-

e aþVa sentenza la data della cessa-
stone del giagainenti.

Roina¿,4 a tembre 1882.
016 Il cane. REGINI.

R. TRIBUNALE )DI COMMERCIO
at Roma.
Avviso.

Con sentenza di questo Tribunale di
gari data è stata dichiarato il falli-
aúútu, di Alata PoëGoo, sammerciaute
in Roara, gelegandosi alla procedura
degli atti il giudice di questo Tribu-
sale eiggor cav. Tonetti, e nominan-
doel a eladsco provvisorio il signor
avy. FráEcesco Valle.
Ha ordin o la immediata apposi-

zione dei suggelli sugli effetti mobili
del,fallito, ed ha stabilito il giorno 16
correnye mese per. Padunansa del cro-
ditori; allé gre 12 meridiane, onde ad-
divenire alle proposts per la nomina
del siadaco definitivo.
SI % Yleettato di stabilire con sue-

eessiva sentenzs la data della cessa-
zione. dei gegamenti.

Roma, & novembre 1882. ,

61 Il cancelliere REGNI.

AVVISO.
ÀË fathusa della signdra Monti Vit-
tori Giuseppa, non che del signor Te-
mistoele Fortini, come da lei marito
er ik legale assistenza, domiciliato
ele tiramen*e itt Roma,via del Cestari,
n. 29, presso il produratore Alessandro
Emilio Pigeiniñi, dAl quale sono rap-
preseñtsti, ed ammessi al patrocinto
gratuità con decreto della Commis-
sich presso la suddetta Corte in data
19 1 io 1882,
Io? itteellAo Alessi, neciere Ñsso

la ,Úorte d¾ppélio di Roma, a sena<
delfarticolg 14L Codice procedura fi-
Vil aito i signeri Petani Rosse Bal-
6 ni Eiitesto e Primotini Pietro
á tire avanti la Corte d'appello
di nell'ndienza del 30 novembre
1 11 antimeridiane, premesso
e It istanti dichiaraito di anpellare
la ée '

dal Tribunale civile
di giorno 10 marzo 1882,

a lealvo dei diritti de-

61 a i rb

REGIA PREFETTURA DI PALERMO
- Aniso di seguito deliberamento.
In seguito allo ineanto tenuto in questa Prefettura il giorno 25 eorrente

mese, lo

Appalto del trasporto dei pacchi postali in Palermo, sciolti o rac'
colti in qualsiasi modo, entro sacchi, paniere od altri recipienti.
senza limitazione di numero, peso e volume, non che di tutti gli
oggetti vuoti che si adoperano per la spedizione dei pacchi
stessi pel quadriennio dal 1° gennaio 1883 a tutto dicembre
1886,

VOURS PEOvvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire 21 50 per cento sul
prezzo di lire 40,000, portato per base d'asta.
11 termine utile dei fatali, per presentare offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria, eendrà alle ore 12 merid.
del dLS novembre p. v.
Ine offerte dovranno essere scritte in carta da bollo da lira una e corredate

dat certificati e deposita prescritti con l'avviso d'asta del venticinque acerao
mese.
Nel eaao sarà presentata più di una offerta avrà la preferenza la migliore,

e fra le uguali quella presentata prima.
Palermo, 28 ottobre 1882.

6138 11 Begretaria delegato: L. CIMINO.

CITTA DI SALUZZO
Avviso di secondo incanto.

Essendo stato presentato in tempo utile un partito di agmento del vigesimo
al prezzo di lire 6400 a cui con verbale del 21 ottobre n. a. Venny aggiudicata
la locazione dodicennale di qqesto gasogeno municipale, si previene il pub-
blico che alle ore 2 pomeridiane del giorno 18 corrente (sabato) si precederà
dai. sindaco, o da chi per esso, in una sala della regreteria municipale, ad un
secondo incanto per l'aggiudicazione defimtiya di detta locazione, colle se
gnenti avvertenze:
1. Ilineanto verrà aperto sull'annuo prezzo di lire 6720, ed avrà Inogo col

metodo della estinzione della candela vergine, osservate le formalità preseritte
dal vigente regolamento di Contabilità generale dello Stato.
2. Trattandosi di secondo ideanto ai previene che l'asta avrà Inogo anche

cou un solo oñerente, ai sen•i dell'art. 88 del predetto regolamento.
3. Per tutti gli atti, obblighi e conlizioni si avrà riferimento at primo av-

yiso d'asta stato diramato il 27 settembre n. s, ed inserito nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno il 5 successivo mese di ottobre.

Dato a Saluzzo, addi 3 novembre 1882.
6142 R Segretario civico: VEGETTI.

ESTRATTO DI DOMANDA
di svincolo di canzione notarile.

(2* pubblicazione)
Pi-tro e Francesco Giovanni Antonio

fu Giovacchino Calanzano, residenti in
Occhieppo Supermre, presentarono do-
manda alla cancelleria del Tribunale
di Biella per ottenpre lo svincolo della
anzione prestata dal defunto notato
Francesco Teodoro Calanzano, già do-
miciliato nel suddetto comune, per Pe-
sercizio del notariato, quale canzione
risulta dall'ipoteca a cui venne sotto-
posta la rendita di lire sessanta sul
Debito Pubblico, col n. 24229 nero
e 419529 rosso, colla data del 30 giu-
gnoc1862, intestata allo stesso nutaio
Galanzano.
5936 Avv. BERSANO 9200. €SPO.

AVVISO.
(14 pubMicazione)

Nel giorno tredici dicembre 1882, in-
nanzi la prima sezione del Tribunale
civile di Roma, si procederà alla Ven-
dita giudiziale del seguente fondo e-
apropriato in danno del signor Ignazio
Fracassini Serafini, ad istanza del si-
gaor Pietro Silenzi fu Gio. Battista,
anche quale cessionario della moglie
Silvia Noesler-Frans :

Secondo, terzo, qusrto e quintopiano
della casa in Roma, is via della Stel-
letta, n. 14, segnata in cat4sto al rione
IV col n. 282 sub. 2, composta di piani
cinque e vani 25, per lire 33,750.

Roma, 6 novembre 1882.
6134 Avv. SAnalva AcaTI,ca.

AVVISO.
(2• pubblicazione)

Il Tribunale civile e correzionale di
Genova con sentenza in data 27 inglio
1882, resa sulle istanze del signor De-
ferrari Bernardo fu Agostino, residente
in Genova, ammesso al gratuito pa-
trocinio con decreto 28 marzo 1881 di-
chiarava l' assenza del costui
tello Deferrari Cesare fu Agostino or-
dinando che la detta sentenza sia
notificata e pubblicata a termini di
legge.
Genova, 1°ottobre 1882.

5545 D. LERTOEÄ þYOC.

AVVISO.
Dovendosi 11 comune di Marzano di

Nola provvedere di un posto di notaro,
tutti coloro che vorranno concorrervi
potranno tra giorni quaranta da oggi
presentare a questo Consiglio notarile
le loro dimange con i tocumenti pre-
scritti dall'articolo 27 del regolamento
ani Notariato. Elasso tal termine noa
verranno accolte altre dimande.
Avellino, 29 softembre 1882;

6189 Il presidente FELICE ÜÁlŠ|OTA.

(2* pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO

per vendita giudiziales
Nel giudizio di espropriazione prc-

mossa dal Demanio dello Stato in per-
sona del signor ricevitore del registro
di Montefiascone, rappresentato del -
sottoseritto, contro Regis Vinepuso,
Gio. Battista, Geltru¾, Ruffda e Set-
timis, degniciliati a Capodimonte, il
Tribunale civile di Viterbo con sen-
tenza pubblicata nella udiesza del
giorno 5 Inglio 1882 ordicò la vendita
degli infraseritti stabili, ed il presi-
dente del detto Tribunale con ordi-
nanza 8 ottobre testè decorso fissò per
l'incanto Is udienza del giorno setto
dicembre 1882.

Descrizione degli stabili.
1. Case, stalla e rimessa, poste fa

Capodimonte. Balla via di Marts, 41-
stinte in cataste, sez. 1a, coi numeri
di mappa 251 sub. I rata, 251 enb. 3 e
151& del reddito imponibile di lire
51 37, confinanti Manini Giuseppe, Re-
beechini Gio. Battista, Rossi Giuseppe,
aaln eee., gravate del tributo diretto
verso lo Stato di fire 6 80.
2. Terreno prativo, posto nel terri-

torio di Capod:monte, in vocabolo Prato
del Serparo, distinto la mappa, sex. 36,
col n. 6, della superficie di are 22 e
cea). 70, dell'estimo catastate di send!
8 40, eonfinanti in tutti i lati, i bent di
Brenciaglia Enrico 4 Napoleone, gra-
vato del tributo diretto di lire 0 67.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Yiterbo, 1° novembre 1882.

Avv. Gwsomo Gasong
6103 proenratore erariale delegato.

mauwmaNO NATALE. Gorents.

EOMA - Tip. Emmar Borra.


